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LAVORI DI 
 

Interventi di rifacimento/manutenzione straordinaria copertina muro 
argine sinistro torrente Freyus e ripristino impianto illuminazione  
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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

‐  Nuovo codice Appalti e delle concessioni: Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

‐       Articoli del DPR 207/10 e s.m.i. che restano  in vigore nel periodo transitorio fino all'emanazione delle 
linee‐guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016. 

‐  Capitolato generale d’appalto:  il Decreto del Ministro dei  lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145  (per  la 
sola parte tuttora vigente); 

‐  D.Lgs.  n.  81/2008:  il  Decreto  n.  81  del  2008  (Decreto  Legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  Attuazione 
dell'articolo 1 della  legge 3 agosto 2007, n. 123,  in materia di  tutela della salute e della  sicurezza nei 
luoghi di lavoro); 

‐  DURC  (Documento unico di  regolarità  contributiva o  “D.U.R.C.”):  il documento  attestate  la  regolarità 
contributiva previsto dall’articolo 90, comma 9,  lettera b) del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
dall’allegato XVII, punto 1,  lettera  i), allo stesso Decreto Legislativo, nonché dall'articolo 2 del Decreto‐
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 
6 e 196 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
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CAPO 1 – DEFINIZIONI, NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1.1 Definizioni 
 

I termini che seguono, dovunque usati nel presente Capitolato e in ogni altro documento contrattuale, indicheranno rispettivamente: 

Appaltatore: il soggetto aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica di assegnazione dell’Appalto, cui viene affidato 
l’incarico della costruzione ed esecuzione di tutte le opere illustrate e definite nei documenti contrattuali. 

Ausiliari dell’Appaltatore: a prescindere dalla espressa indicazione come tali, sono ausiliari dell’Appaltatore tutti i soggetti (quali 
ad esempio i professionisti, i prestatori di lavoro autonomo e subordinato, i dipendenti in genere, i subappaltatori, i fornitori, 
ecc.), che comunque intervengono o si inseriscono, anche occasionalmente nell’esecuzione dell’opera per mero fatto, 
nell’interesse dell’Appaltatore e/o degli ausiliari di Lui, ovvero i soggetti dei quali sia l’Appaltatore stesso, sia i suoi ausiliari 
comunque si valgano nell’adempimento delle obbligazioni assunte. 

Capitolato d’Appalto (C.A.): il presente documento. 

Committente o Stazione appaltante: Comune di Bardonecchia. 

Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (CSE): la persona fisica incaricata dal Committente o dal 
Responsabile dei lavori per l'esecuzione dei compiti in materia di sicurezza e salute di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
successive modifiche. 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP): la persona fisica incaricata dal Committente o dal Responsabile 
dei lavori per l'esecuzione dei compiti in materia di sicurezza e salute di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008 e successive 
modifiche. 

Collaudatore/i (Co): I soggetti designati dal Committente e da questo retribuiti, con l’incarico di verificare sia durante il corso dei 
lavori che al loro compimento, che gli stessi siano stati eseguiti in conformità dei documenti contrattuali e delle leggi vigenti, 
ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e con le modalità descritte al Titolo X del D.Lgs. 207/2010 e s.m.i.. 

Direttore dei Lavori (D.L.): Il soggetto incaricato dal Committente, a cui competono i compiti di Direzione Lavori  a norma 
dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Direttori Operativi (D.O.): i componenti dello staff di supporto tecnico-amministrativo del Direttore dei Lavori  , con le funzioni 
previste dall’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

Direttore Tecnico di Cantiere (D.T.C.): il soggetto che assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere 
e che è responsabile del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nella esecuzione dei lavori. Tale 
soggetto sarà il diretto interlocutore del Direttore dei Lavori   e dovrà essere in possesso di un titolo di studio di livello almeno 
pari a quello del Direttore dei Lavori  . 

Direttore Tecnico (D.T.): il soggetto che assicura il coordinamento di più cantieri compresenti nel medesimo sito. 

Giorni di calendario o solari: i giorni consecutivi compresi i sabati, le domeniche e le festività riconosciute come tali dallo Stato. 
Le dizioni "giorni" e "periodi di tempo” avranno il significato di “giorni di calendario”. 

Elaborati Progettuali Esecutivi o Progetto Esecutivo: l'insieme degli elaborati (disegni, relazioni tecniche, armature, schemi, 
cronoprogrammi, note tecniche,ecc.) sviluppati dal Consorzio Forestale Alta Valle Susa di Oulx.  

Opere: l’oggetto del contratto incluso ogni onere necessario per dare l’opera completa e finita a regola d’arte nel rispetto dei 
requisiti contrattuali. 

Progettisti: Azienda Consorzio Forestale Alta Valle Susa di Oulx incaricato dal Committente, responsabili della progettazione 
Preliminare, definitiva ed esecutiva. 

Progetto Esecutivo: il progetto posto a base di gara. 

Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.): Il rappresentante della Stazione appaltante delegato alla vigilanza 
dell’Appalto, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
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Art. 1.2 Oggetto dell’appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 
INTERVENTI DI RIFACIMENTO/MANUTENZIONE STRAORDINARIA COPERTINA MURO ARGINE 
SINISTRO TORRENTE FREYUS E RIPRISTINO IMPIANTO ILLUMINAZIONE  

b) descrizione sommaria: Le opere da realizzarsi consistono in demolizioni, costruzione cordolo in 
cemento armato, realizzazione impianto illuminazione, pozzetti raccolta acque; 

c) ubicazione: Gli interventi sono ubicati sul territorio Comunale di Bardonecchia. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli 
impianti tecnologici , dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 
___________________________; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: . 
c) il Codice identificativo del finanziamento è il seguente : 

 
Art. 1.3 Ammontare dell’appalto 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 Importi in euro 
Num. TOTALE 

1 Importo lavori a corpo – soggetto a ribasso   112.104,32 
2 Oneri per attuazione piani di sicurezza       4.610,66 

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO 116.714,98 
 
2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, 

al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, 
relativo all’esecuzione del lavoro a corpo. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell'articolo 
131, comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 
del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

Art. 1.4 Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso 
e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari, utilizzabili esclusivamente ai fini di 
cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli 
stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi 
dell’articolo 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori 
in economia di cui all’articolo 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 
e 3. 
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5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al 
contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 
quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 1.5 Categoria prevalente, categorie subappaltabili 
Ai sensi degli articoli 61 e 90 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R . 

1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere generali  «OG1» . 
2. Categoria opere scorporabili  «OG10» . La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il 

rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al d.P.R. n. 207 del 2010... 
3. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo 

totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non 
sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati 
per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di 
offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 90 del d.P.R. 05 
ottobre 2010, n. 207. 

4. I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 
4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37, sono i seguenti: NESSUNO 

 

Art. 1.6 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, 

all'articolo 43, commi 6, 7 e 8, e agli articoli 161, comma 6 e 184 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 
207 , sono indicati nella seguente tabella 

 

Gruppi di lavorazioni omogenee – categorie contabili – incidenza manodopera 
Lavori attribuiti alla categoria di lavoro prevalente : OG1 

 

 
N. 

Categorie Contabili lavori 
 

Importo 
Euro 

In % sul lavoro a 
corpo 

In % incidenza 
costo manodopera 

Costo 
manodopera 

 
1 

Scavi, demolizioni,  rimozione impianto 
illuminazione, taglio rami, trasporto a 

discarica 

 
5.477,01 

 

 
4,88% 

 
45,00% 

 
2.464,65 

 
2 

 
Ferro, casseri, calcestruzzo, ancoraggi 

 
38.990,52 

 
34,78% 

 
42,01% 

 
16.379,31 

 
3 

 
Lastre ferro , verniciatura,  

 
12.070,68 

 
10,76% 

 
30,00% 

 
3.621,20 

 
4 

 
Pozzetti scarico, tubazioni, chiusini 

 
7.635,11 

 
6,81% 

 
38,00% 

 
2.901,34 

 
5 

 
Supporti palo luce e cassette 

derivazione 

 
5.028,47 

 

 
4,48% 

 
30,00% 

 
1.508,54 

 

 
 

 
TOTALE IMPORTO LAVORI  OG1 

 

 
69.153,79 
+ oneri sic. 

   

 

Gruppi di lavorazioni omogenee – categorie contabili – incidenza manodopera 
Lavori attribuiti alla categoria scorporabile : OG10 

 
 

N. 
 

 
Categorie Contabili lavori 

 
 

 
Importo 

Euro 

 
In % sul lavoro a 

corpo 

 
In % incidenza costo 

manodopera 

 
Costo 

manodopera 

 
6 

 
Quadro elettrico generale 

 
459,57 

 
0,41% 

 
25,19% 

 
115,77 

 
7 

 
Conduttori e linee dorsali 

 
6.275,10 

 
5,59% 

 
44,14% 

 
2.769,83 

 
8 

 
Punti luce 

 
35.359,38 

 
31,54% 

 
40,74% 

 
14.405,41 

 
9 

 
Opere complementari 

 
856,48 

 
0,75% 

 
78,89% 

 
675,68 

 
 
 

 
TOTALE IMPORTO LAVORI OG10 

 

 
42.950,53 

 

  
 

 
 

 
 

 
TOTALE IMPORTO LAVORI  

 

 
112.104,32 
+ oneri sic. 

 
100,00% 

 
Incidenza MEDIA: 

40,00% 

 
44.841,73 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 1.7 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4.  Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 1362 e ss. del codice civile, ai fini dell’interpretazione del 
presente Capitolato, valgono i criteri di seguito riportati:  

a)  l’uso del genere maschile o femminile, della forma singolare o plurale delle parole non limita le 
disposizioni del Contratto; 

b)  qualsiasi riferimento al Contratto, salva diversa specificazione, si intende formulato anche ai 
documenti ad esso allegati; 

c)  qualsiasi riferimento al Contratto si intende formulato con riguardo ai documenti che lo compongono 
come, di volta in volta, emendati; 

d)  le intestazioni dei Capi, titoli, sezioni ed articoli hanno la sola funzione di agevolare la consultazione 
e non possono essere utilizzate ai fini dell'interpretazione del contenuto delle clausole. 

 
5. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve 

riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto (CUP).  

6. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso sino alla 
comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando 
conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il 
pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori.  

 
Art. 1.8 Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo- esecutivo, ivi compresi i particolari 
costruttivi, i  progetti degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegata tabella 
«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 
2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza (SE PREVISTO);  

f) In alternativa per cantieri non soggetti al D.Leg. 81/08 : il piano sostitutivo di sicurezza di cui 
all'articolo 131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti e all'Allegato XV § 3.1 del D.Lgs. 81/08 e 
il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli 
articoli 90 comma 5 dello stesso decreto 

g)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo 
stesso decreto; 

h)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 . 
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2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 
a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
a1) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
b) il Regolamento generale approvato con d.P.R. n. 207/2010, per quanto applicabile; 
c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo, analisi prezzi ; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti 
oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai 
fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 
allegato.  

 
Art. 1.9 Conoscenza delle disposizioni d’appalto    
 
1. Con la presentazione e sottoscrizione dell’offerta l’Appaltatore conferma e riconosce, a tutti gli effetti di 

legge e di contratto, di: 
a. aver esaminato il presente Capitolato d’Appalto; 
b. aver esaminato tutti gli elaborati descrittivi e grafici del progetto esecutivo posto a base di gara, 

che fanno parte integrante e sostanziale dell’appalto, ritenendoli esaurienti e tali da consentire 
una ponderata formulazione della propria offerta; 

c. aver preso conoscenza delle opere oggetto dell’intervento; 
d. aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 

condizioni climatiche particolarmente sfavorevoli anche in considerazione della quota altimetrica 
a cui si opera nonché ambientali che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per 
il rispetto dei tempi contrattuali; 

e. aver preso visione del piano di sicurezza e coordinamento; 
f. aver attentamente visitato i siti interessati dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze 

generali e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria 
offerta quali le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del suolo 
su cui dovranno eseguirsi i lavori; 

g. aver esaminato in particolare le indagini geognostiche e le relazioni geologica e geotecnica del 
progetto; 

h. aver effettuato la ricognizione dei luoghi, con particolare riferimento dell’esistenza di discariche 
autorizzate a recepire i materiali scavati anche in funzione delle lavorazioni adottate; 

i. aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area; 
j. avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 

dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 
dei lavori in appalto; 

k. aver basato l’offerta su proprie valutazioni dei rischi derivanti dalle attività di demolizione, di 
escavazione e di movimentazione dei materiali quali il rischio archeologico, il rischio amianto, il 
rischio di eventuali ritrovamenti di ordigni bellici, il rischio di inquinamento della pavimentazione, 
del suolo e sottosuolo, inquinamento dell’aria e acustico, e quindi di doverne attuare il 
monitoraggio in qualsiasi delle condizioni ambientali in cui ci si venga a trovare il cantiere, 
dovendone ovviamente adeguare le modalità di lavorazione (adeguamento di tutti i dispositivi di 
protezione sia del personale sia dell’ambiente interno ed esterno); 

l. avere quindi preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere 
da eseguire nonché di avere debitamente valutato le relative caratteristiche climatiche, 
possibilità logistiche, le vie di comunicazione e accesso al cantiere, le possibili aree di cantiere, la 
necessità di usare mezzi di trasporto e sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le 
ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di materiali e di tutte le altre condizioni che 
possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori e tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
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2. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di tali 
condizioni, informazioni e descrizioni. 

3. L’Appaltatore con la stipula del contratto attesta di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere 
all’esecuzione dei lavori, secondo le norme e i migliori sistemi costruttivi e nei tempi contrattuali previsti. 

4. La lingua ufficiale dell’appalto è l’italiano; tutta la documentazione, compresa quella di carattere tecnico, 
deve essere redatta nella medesima lingua. Le comunicazioni (scritte e/o verbali) tra i tutti soggetti che 
intervengono nell’appalto (Stazione appaltante, Appaltatore e i suoi rappresentanti, imprese 
subappaltatrici e fornitrici, Direttore dei Lavori e Direzione Lavori, Coordinatore per la sicurezza, ecc.) 
dovranno avvenire esclusivamente in lingua italiana. 

5. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

Art. 1.10 Diritto di subentro  
 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore e/o di risoluzione del contratto,  la Stazione appaltante si avvale, 

senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli 
articoli 108 e 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trova applicazione l’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 1.11 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. L’Appaltatore nomina, anteriormente alla consegna dei lavori, un proprio direttore tecnico, in possesso 
dei requisiti previsti dalla disciplina vigente, dandone notizia mediante comunicazione riferita a mezzo 
posta elettronica certificata alla Stazione appaltante. Il direttore tecnico assume la piena responsabilità 
tecnica ed amministrativa della conduzione dell’appalto e deve essere munito dei necessari poteri conferiti 
mediante apposita procura speciale con sottoscrizione autenticata, che l’Appaltatore deve consegnare in 
copia conforme all’originale al Direttore dei Lavori al momento della consegna dei lavori. Qualora 
l’Appaltatore non ottemperi a dette prescrizioni, il Committente non procede alla consegna dei lavori. 

4. Il direttore tecnico è, inoltre, responsabile dell’esatto adempimento di quanto prescritto dalla disciplina 
vigente in merito all’organizzazione dei cantieri e all’esecuzione delle opere, allo specifico fine di evitare 
infortuni agli addetti ai lavori, assicurare la perfetta stabilità e sicurezza delle strutture ed evitare qualsiasi 
ipotesi di pericolo alla pubblica incolumità. A tale fine, il direttore tecnico assume – in materia di sicurezza 
e salute dei lavoratori, nonché di tutela ambientale – tutte le competenze e responsabilità, previste dalla 
legge a carico dell’Appaltatore da questi delegate. Rimane fermo l’obbligo dell’Appaltatore di svolgere 
attività di controllo sull’esercizio delle competenze delegate nonché l’esercizio diretto – da parte 
dell’Appaltatore – di quelle non delegabili per legge, ovvero non espressamente delegate. 

5. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

6.  L’Appaltatore - anche tramite il proprio direttore tecnico ove questi ne abbia specifico mandato - può 
nominare, con le stesse modalità di cui al comma 3 del presente articolo, uno o più direttori di cantiere, 
per lo svolgimento di tutte o di parte delle funzioni del direttore tecnico. 

7.  Il Committente è in facoltà di rifiutare, per giustificati motivi, il direttore tecnico ovvero il/i direttore/i di 
cantiere nominati dall’Appaltatore ovvero di esigerne la sostituzione. 

8. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 3, 4 o 6, deve essere 
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tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui ai commi 3, 4 o 6 
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 1.12 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, l’Appaltatore deve ottemperare a tutte le 
diposizioni legislative, osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle competenti autorità 
anche in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l’articolo 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e s.m.i. e gli articoli 16 e 17 del D.M. n. 145/2000. 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e s.m.i., nonché alle specifiche del progetto definitivo ed 
alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il Decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

5.  Per quanto non disciplinato dal presente Capitolato, trovano applicazione le disposizioni stabilite in 
materia dal codice civile e dalle altre disposizioni di legge e/o regolamentari, nonché dalle eventuali 
disposizioni di natura tecnica. 

6. Le disposizioni di cui alle presente Capitolato debbono intendersi sostituite, modificate o abrogate 
automaticamente, ove il relativo contenuto sia incompatibile con sopravvenute disposizioni imperative, 
legislative o regolamentari. 

 

Art. 1.13 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 1.14 Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) 
giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la 
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una 
nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
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della stipulazione formale del contratto, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno 
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, il direttore dei lavori provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1, il Responsabile del Procedimento 
accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 39 del presente capitolato e ne comunica 
l’esito al Direttore dei Lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 
accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. L’inizio dei lavori è comunque subordinato alla sottoscrizione del verbale di cantierabilità. 

5.  La consegna dei lavori di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, avverrà secondo 
le modalità di legge con apposito verbale di consegna  anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione. Le aree saranno pertanto nella disponibilità dell’Appaltatore che procederà all’esecuzione dei 
lavori secondo quanto previsto dal piano di cantierizzazione che dovrà essere compatibile con la fruizione 
da parte degli utenti automobilisti delle aree in oggetto.  

6.  Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 1. La Stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 potrà procedere all’esecuzione d’urgenza 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo 
per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, 
artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella 
gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari.. In tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in via 
d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente 
iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato . Il Direttore Lavori, in questo caso, dovrà 
contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per rimborsare le relative spese 
nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori revoca 
le eventuali limitazioni impartite. 

 
 

Art. 1.15 Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  80 (ottanta) naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel caso di consegna parziale il 
termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di consegna (quello definitivo). 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, che, 
pertanto, sono da ritenersi inclusi nei tempi di cui al comma 1. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale 
delle opere. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai 
termini parziali, darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere 
alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo (in forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 4, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 

4. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 
Art. 1.16 Proroghe 
 
1. Se l’Appaltatore, per causa ad esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui al precedente articolo , può chiedere la proroga del predetto termine, presentando 
apposita richiesta motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo . 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 
15 giorni alla scadenza del termine di cui al precedente articolo , comunque prima di tale scadenza, se le 
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cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata, anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al Responsabile del 
Procedimento, corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al Responsabile del 
Procedimento questi acquisisce tempestivamente il parere del Direttore dei Lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto della Stazione appaltante entro 30 giorni dal 
ricevimento della richiesta; il Responsabile del Procedimento può prescindere dal parere del Direttore dei 
Lavori se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 
riportato il parere del Direttore dei Lavori se questo è difforme dalle conclusioni del Responsabile del 
Procedimento. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 
rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del Responsabile del Procedimento entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 
comporta e costituisce il rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

8. La concessione di una proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità 
della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.  

 
Art. 1.17 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 

1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in tutti i casi in cui ricorrano 
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e 
che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo 
legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato 
l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua 
redazione. 

2.  La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 
sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Anche il verbale 
di ripresa dei lavori deve essere tempestivamente redatto dal direttore dei lavori e inviato al Rup ai sensi 
dell’art. 107 del Codice, non appena siano venute a cessare le cause della sospensione; tale verbale, 
sottoscritto anche dall’esecutore, reca l’indicazione del nuovo termine contrattuale. 

3.  Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore 
non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e la stazione appaltante non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore 
stesso può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore 
dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è 
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda 
far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 
diverse da quelle di cui ai commi 1 e 3 o di cui al successivo art. 17, l'esecutore può chiedere il risarcimento 
dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

5. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un 
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei 
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mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

6. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Art. 1.18  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 
1. Ai sensi dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza 
pubblica.  

 
Art. 1.19 Penali in caso di ritardo  
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 1,0 per mille dell’importo netto contrattuale, (art. 
113-bis D.legs 50/2016). 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo 
di oltre 7 giorni: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la consegna degli stessi; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 
Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di opere non accettabili o 
danneggiate. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2 è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto 
ai lavori, rispetta il termine stabilito per l’ultimazione dei lavori. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera a, b e c, è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera d è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al Responsabile del 
Procedimento da parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, 
con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in 
sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1, 2 non può superare il 10% (dieci 
per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo , in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 1.20 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio cronoprogramma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa; tale cronoprogramma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i 
tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di 
un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si 
sia pronunciata il cronoprogramma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 
indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. La mancata presentazione nei 
termini di cui sopra del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di una penale 
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specifica giornaliera pari al 0,2 per mille dell’importo contrattuale.   

2. Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare: 

 a)   per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 1.21 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo cronoprogramma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione 
dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g)le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h)le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dallo SPRESAL e/o dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei 
tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 
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2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante (es. interferenze), se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 
Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe , di sospensione 
dei lavori , per la disapplicazione delle penali . 

 

Art. 1.22  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    

1. Fermo restando le vigenti disposizioni in materia di risoluzione contrattuale ed in particolare in 
materia di LL.PP. previsti dal d.lgs. 50/2016 art. 18, per le ulteriori specifiche si rimanda allo schema 
di contratto. 

 
Art. 1.23 Recesso del contratto 
 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il 
pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del 
valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o 
forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti 
del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o 
forniture eseguiti. 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, 
servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli 
già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in 
sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 
asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle 
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella 
minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello 
scioglimento del contratto. 

6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e 
deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso 
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 
Art. 1.24 Modifiche del contratto 
 
1. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

CAPO 4 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 1.25 Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato e dal Contratto e secondo 
quanto previsto negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente 
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e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

4. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente 
Capitolato, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della 
tabella di cui all’articolo 4, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la 
sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

5. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 
207/2010 e s.m.i., per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o 
collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati 
consegnati al Direttore dei Lavori. Tuttavia, il Direttore dei Lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al 
principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. 

 

Art. 1.26 Eventuali lavori a misura 
 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 36 o 37, e per tali 
variazioni ricorrono le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulta 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non è possibile la loro 
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono 
indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo 
del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se le variazioni non sono valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 38, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 
sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione 
lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al 
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con 
le relative quantità. 

 

Art. 1.27 Eventuali lavori in economia 
 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti, è 
effettuata con le modalità previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei 
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prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non 

specificatamente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, 
sono convenzionalmente determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% 
(dieci per cento).  

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nell’apposita colonna 
rubricata «oneri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono 
valutati  separatamente con gli stessi criteri 

 
Art. 1.28 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

1. Non si darà luogo all’accreditamento in contabilità  dei manufatti e dei materiali a piè d’opera. 

 

Art. 1.29 Valutazione della qualità delle opere 
 

1. La qualità delle opere ai fini dell’applicazione o meno di riduzioni di compenso sarà valutata dal Direttore 
dei Lavori, con attrezzature specializzate, usate direttamente o da società esperte nell’effettuazione di 
dette misure, sulla base delle indicazioni di valutazione contenute nelle Norme Tecniche di Costruzione, 
nelle norme UNI/EN ed in coerenza con quanto previsto nel presente Capitolato e nel Progetto definitivo 
ed esecutivo.  

2. Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura diverse da 
quelle indicate nelle Norme tecniche, ma maggiormente valide per la misurazione della qualità, il 
Direttore dei Lavori potrà usare queste attrezzature o metodologie senza che l’Appaltatore possa 
obiettare alcunché nelle eventuali riduzioni di prezzo che conseguiranno ai dati misurati.  

3. Qualora si evidenziassero situazioni che, pur non pregiudizievoli per la stabilità e la sicurezza delle opere, 
dovessero comportare una riduzione qualitativa delle stesse (in termini di durabilità e di maggiori costi di 
manutenzione) l’Appaltatore dovrà produrre, a sue cure e spese, al Direttore dei Lavori un progetto di 
risanamento delle opere, che dovrà essere approvato dal Responsabile del Procedimento. Il progetto 
dovrà contenere la valutazione del minor valore delle opere per effetto della minor qualità delle stesse, 
sia prima degli interventi di risanamento che successivamente alla esecuzione degli stessi. Di tali 
differenze si terrà conto nella contabilizzazione delle opere risultate difettose. 

CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 1.30 Anticipazione 
 
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto 

verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore 
entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta 
garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 
del D.Lgs 1 settembre 1993, n. 385.  

3. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 
4. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è 
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richiesto dalla legge.  
5. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
6. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. 
7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento. 
8. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti 
e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori 
gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 
o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del 
codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta 
giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto. 

 
Art. 1.31  Pagamenti in acconto 
 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati, al netto del 

ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui 
al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 
inferiore a  Euro trentamila  (€ 30.000,00).  

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 
una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 
finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni per il pagamento: 

a) il Direttore dei Lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il Responsabile del Procedimento emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 
195 del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, 
previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Quando i lavori eseguiti raggiungono un importo pari al 90% (novanta per cento) dell’importo 
contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo 
previsto. La somma dell’importo di tale stato di avanzamento con gli importi di tutti gli stati di 
avanzamento precedenti non può essere superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale. 
Non può più essere emesso alcun stato di avanzamento, quindi, quando è stato raggiunto il 90% 
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(novanta per cento) dell’importo contrattuale. L’importo residuo dei lavori, che viene definito come rata di 
saldo e che equivale al 10% dell’importo contrattuale, è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
del successivo articolo 28. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del 
contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo dei successivi atti aggiuntivi. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore;  

b) agli adempimenti di legge in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 
di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 63 del presente Capitolato in materia di tracciabilità 
dei pagamenti; 

d) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 
n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 
segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il Responsabile del 
Procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere 
entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata 
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla 
liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal 
personale dipendente. 

9. Il pagamento dei subappaltatori è a carico dell’Appaltatore, nei limiti e termini previsti dalla norma, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e in Contratto. 

 
Art. 1.32 Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di collaudo provvisorio e alle condizioni di cui al 
comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da 
lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27 comma 2 del presente capitolato, nulla 
ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo 
provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. L’importo della rata di saldo terrà conto delle eventuali ritenute contemplate nel certificato di collaudo, 
delle ritenute che la Stazione appaltante riterrà opportune così come motivate nell’atto di approvazione 
del certificato di collaudo medesimo o delle eventuali penali per ritardata esecuzione dei lavori.   

5.  Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
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8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8. 

 
Art. 1.33 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi del precedente articolo 35 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti gli interessi previsti dalla normativa vigente. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi di mora previsti 
dal D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. 

 
Art. 1.34 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28 per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, di cui al D.Lgs. 
n. 231/2002 e s.m.i.  

 
Art. 1.35 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
 
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

 
Art. 1.36 Cessione del contratto e cessione dei crediti 
    
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o 
un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 
cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

3. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di 
tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono 
efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le 
rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel Contratto stipulato o in atto separato 
contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei 
crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione 
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

 
Art. 1.37 Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui agli Art.46, 
commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’Art.46, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
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comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con 
strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione 
della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e 
l'obbligo di documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 
più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art.71, comma 2, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 
sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 
necessità di declaratoria. 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 1.38 Cauzione provvisoria e definitiva 
 
 Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con 

le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di invito. 
 
Art. 1.39 Cauzione definitiva 
 

Si applicano le disposizioni di cui all'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Art. 1.40 Riduzione delle garanzie 

 
 Si applicano le disposizioni di cui all'art. 93, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Art. 1.41 Garanzia sul pagamento della rata di saldo 
 

Si applicano le disposizioni di cui all'art. 103 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 

Art. 1.42 Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
 
1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, l'appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data 
prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell'Art.25 a produrre una polizza assicurativa che tenga 
indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
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responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata 
da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di del certificato di 
collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 
parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 
equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il 
premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 
assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 
schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
"Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve: 
a)prevedere una somma assicurata non inferiore a:             euro 150.000,00 di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto:  euro  112.000,00   
partita 2) per le opere preesistenti:   euro    38.000,00   

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro ……………………… 
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
o un consorzio ordinario, il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall'art 48, comma 5, del D:Lgs 18 
aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa è presentata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti 
i concorrenti raggruppati e consorziati. 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 1.43 Variazione dei lavori 
 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti in 
corso d’opera che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore 
possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 
106, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

2. La Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un 
atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 
dissenso. 

3. Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 
contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 
condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. In particolare, il Rup deve darne comunicazione 
all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende 
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al 
ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 
determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Rup si intende 
manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del 
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contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, 
si intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

4. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 
contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti 
già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice. 

5. La stazione appaltante può disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto. 
Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’esecutore tempestivamente e comunque prima del 
raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di 
indennizzo. 

6. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per 
cento) delle categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non 
comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

7. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 
dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali ai sensi del comma 4 
dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali 
varianti non può superare il 5% (cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali 
ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

8. La variante deve comunque comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 41, con i 
relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 42, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 43.  

 

Art. 1.44 Variazioni per errori od omissioni progettuali 
 

1. Ai sensi dell'articolo 106, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contratto potrà eventualmente essere 
modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura di gara, se 
il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 

a. le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

b. il 15 per cento del valore iniziale del contratto. Tuttavia la modifica non può alterare la natura 
complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del 
valore complessivo netto delle successive modifiche. 

2. Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. la stazione appaltante potrà risolvere il contratto durante 
il periodo di sua efficacia, nel caso in cui le modificazioni di al punto 1 comportino il superamento delle 
soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b). 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 
od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei 
requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 1.45 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 

1. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste 
o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla 
formazione di nuovi prezzi.  
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2. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante;  

b. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 
effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, 
e approvati dal Rup. 

3.  Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del Rup prima di essere ammessi nella contabilità 
dei lavori.  

4. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 
intendono definitivamente accettati. 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 1.46 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. n. 81/ 2008 e s.m.i., l’Appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, 
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 
sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, 
secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla 
scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del Decreto interministeriale 
di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e la valutazione dei 
rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

nonché, nelle more dell’attivazione del “sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi” 
di cui all’art. 27 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.: 

g) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D.lgs. 81/2008 e s.m.i di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali; 

h)  elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori; 

i)  nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione 
dell’emergenza, del medico competente quando necessario; 

j)  nominativo(i) del(i) rappresentante(i) dei lavoratori dell’impresa subappaltatrice per la sicurezza; 
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k)  attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal D.lgs. 81/2008 e 
s.m.i; 

l) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola dell’impresa subappaltatrice e relativa idoneità 
sanitaria prevista dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i; 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione 
il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento, con le eventuali richieste di adeguamento; 

d) il piano operativo di sicurezza. 

3. Gli adempimenti di cui ai precedenti commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’Appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori e dalle eventuali altre imprese “esecutrici”; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, se il consorzio 
intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori, gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza 
di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 
espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo; l’impresa affidataria, ai 
fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., è individuata nella mandataria, 
come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è un consorzio 
ordinario; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i. è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. L’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del 
Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m.i. 

5. L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai precedenti commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori 
ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 
previsti inizialmente.  

6. E’ fatta salva, in ogni caso, la facoltà per la Stazione appaltante di richiedere il risarcimento dei danni e di 
valutare l’inadempimento dell’Appaltatore ai fini della risoluzione del contratto. 

 
Art. 1.47  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 
e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, 
XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
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stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 39, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 41, 42, 43 o 44. 

  
Art. 1.48   Piano di sicurezza e di coordinamento  
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, 
punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la 
sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 42. 

 
Art. 1.49   Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  
 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e alla propria offerta oppure quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 
rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), se l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporta maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 1.50  Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 

e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
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esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 
e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici e dalle eventuali altre imprese “esecutrici”, nonché a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso 
trova applicazione quanto previsto dall’articolo 39. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire (senza posa in opera) materiali o attrezzature; 
restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

Art. 1.51   Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 
piani redatti dalle imprese subappaltatrici e dalle eventuali altre imprese “esecutrici” compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori e con le altre eventuali imprese “esecutrici” 
per gli adempimenti, da parte di questi, degli obblighi di sicurezza. 

 

Art. 1.52   Obblighi in capo all’appaltatore in materia di antimafia  
1. L’appaltatore è obbligato a fornire al Responsabile del Procedimento, per tramite del DL e del CSE, i dati 

relativi alle presenze in cantiere di imprese, operai e mezzi operatori, con riferimento all’impresa 
appaltatrice, ai subappaltatori, ma anche ai sub-contratti di nolo e/o fornitura (ivi compresi, quindi, anche 
i vettori che per conto dei fornitori accedono al cantiere).  

2. I dati raccolti dall’appaltatore dovranno essere trasmessi dal Direttore Lavori all’Ente Appaltante, mediante 
moduli appositamente forniti da quest’ultima in formato Excel, con tempestività e con cadenza almeno 
settimanale. 
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 1.53   Subappalto 
 
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono 
l'impiego di manodopera. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento 
dell’importo complessivo del contratto di lavori.  
3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni 
e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 89, comma 11 
del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 
l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 
5. Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato art. 89, comma 11,del 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 le opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 
28 marzo 2014, n.47, D.M. 248/2016 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 
interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B – barriere paramassi, fermaneve e simili; 
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 
OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
OS 18 -B - componenti per facciate continue; 
OS 21 - opere strutturali speciali; 
OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 
OS 32 – strutture in legno. 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub 
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate 
alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ 
altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto 
subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di 
qualificazione del subappaltatore di cui art. 105, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti 
dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l’assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. Nel caso 
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attraverso apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 
80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori non idonei.  
9. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali sia economici. 
10. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una 
microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo 
consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in 
caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  
11. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il 
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 
unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 
mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo 
nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 30, commi 5 e 
6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
12. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere 
gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 
senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
13. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento 
a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 
subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, 
ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
14. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
15. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito 
il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione - art. 105, 
comma 4, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 



Consorzio Forestale Alta Valle Susa 

 30

16. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le 
prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o in caso di inadempimento 
dell’appaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Art. 1.54   Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 
tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche 
ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 
risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla 
legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un 
anno). 
4. Fermo restando quanto previsto all’Art.64 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’art. 105, 
commi 2 e 3, del D.Lgs 18 aprile 2017, n. 50 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 
noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 
essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 
antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art.69, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 
 
Art. 1.55   Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le 

prestazioni quando tale soggetto sia una micro o piccola impresa o in caso di inadempimento 
dell’appaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

2.La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l'importo dei 
lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente 
e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione 
che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la 
proposta motivata di pagamento. 
3.I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art.70, comma 2;  
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art.45, comma 2, relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.50 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) alle limitazioni di cui agli Art.69, comma 2 e Art.70, comma 4. 
4. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo 
fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 
5. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’Art.64; 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’Art.64, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 
trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento 
generale. 
6.Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, 
della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui 
al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
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secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 
a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 
b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite 
dallo stesso subappaltatore;  
c)alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento 
di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 
d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 
8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall’assenza di una o più d’una della condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di contenzioso formale 
dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con 
riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile 

CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 1.56 Accordo bonario e transazione 

 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo 
contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi 
da 2 a 6. 
 

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese 
già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati 
nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 
verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di 
conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile 
unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

 
3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di 

cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
 

4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve 
ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1. 

 
5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita 

la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di 
accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha 
formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui 
all’articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. 
Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni 
dalla comunicazione di cui al comma 3. 
 

6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati 
e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la 
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al 
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dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e 
viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal 
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. 
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere adito il giudice ordinario. 

 
Art. 1.57  Definizione delle controversie 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’appaltatore confermi le riserve, 
la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Torino ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 1.58   Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono 
i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 5 del d.P.R. n. 207 del 2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante 
può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e 
ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133,  
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 
identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori 
deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 
tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 
propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere 
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
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sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura 
di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 1.59   Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di collaudo, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-
INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa 
dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale 
termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato 
esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare 
esecuzione.   

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, 
in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, 
la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 53, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 
subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto.  

 
Art. 1.60  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 
1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 

108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
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sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o 
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per 
l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al 
comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali 
soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e); con 
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al 
comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50 e s.m.i., per quanto riguarda i settori 
ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora 
per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, 
secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n.50 e s.m.i.. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la 
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, 
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può 
essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni 
al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 
e spese. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di fallimento 
dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o con il curatore) 
sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando i lavori a norma dell’art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, oppure, in subordine, ponendo 
a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
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dall’esecutore inadempiente medesimo; b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempi 
     b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:  
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’esecutore inadempiente;  

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

 

CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 1.61 Ultimazione dei lavori e manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure 
nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, 
da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. L'appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che 
il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori 
le certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 5; in tal caso il direttore dei lavori non può 
redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui 
all’articolo 55, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 
Art. 1.62 Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
 
1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 102, commi 2 e 8 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il certificato di 

collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione 
non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'art. 35 D. Lgs. 50/2016 il certificato 
di collaudo dei lavori può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei 
lavori; la vigente norma prevede che fino alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale previsto 
dall'articolo 102, comma 8 del D. Lgs. 50/2016, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, 
Titolo X (articoli da 215 a 238: collaudo), nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, del decreto 
del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.   

3.  Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
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parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

 
Art. 1.63  Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 
stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

CAPO 12 - NORME FINALI          

Art. 1.64 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui alla normativa vigente, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato 
o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) il prelievo, il confezionamento e la conservazione dei provini e dei campioni oggetto di prove certificate 
in laboratorio autorizzato (art. 20 L. 1086/71) sotto il coordinamento della Direzione Lavori; per i materiali in 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso in base alle norme UNI EN 12390:2002 e per le 
strutture metalliche in base alle norme UNI EN 10002/2004 nonché in conformità con le NTC DM 14/01/2008 
e la L. 1086/71. Per i provini di calcestruzzo il confezionamento dovrà avvenire preferibilmente in casseforme 
metalliche o in resina al fine di assicurare le tolleranze dimensionali prescritte. Ciascuno dei suddetti provini 
e campioni dovrà essere contrassegnato con idonea etichettatura indelebile riportante una sigla identificativa 
e sarà accompagnato dal relativo verbale di prelievo sottoscritto dalla Direzione Lavori e dell’appaltatore. 
Rimane l’obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto.  L’onere per 
l’esecuzione delle prove certificate in laboratorio autorizzato dei suddetti provini e campioni è a carico della 
Stazione appaltante; 
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e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 
delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione 
dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle 
quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore 
si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

l1) le spese per segnalazioni, diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali 
interessati dai lavori, lungo i quali tratti il transito debba temporaneamente svolgersi con particolari cautele; 
nonché le spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari che potessero occorrere. Le suddette 
segnalazioni corrisponderanno ai tipi prescritti dal "Nuovo Codice della Strada" approvato con D.Lgs. n. 
285/1992 e s.m.i. e dal relativo Regolamento di esecuzione e dalle Leggi e circolari complementari attuative, 
ed a quanto previsto dalla Circolare del Ministero dei LL.PP. n. 2900 del 20 novembre 1984 per lavori 
eseguiti su autostrada e strade con analoghe caratteristiche purché non in contrasto con la segnaletica 
prevista dal Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada; 

l2) l’onere per assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati o 
comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo, a sue esclusive spese, con opere 
provvisionali e con le prescritte segnalazioni; 

l3) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, con particolare riferimento agli accessi, ai 
percorsi interni e ai luoghi ove vengono realizzati i lavori; 

l4) le spese, imposte e tasse (i.e. occupazione del suolo pubblico, ecc.) inerenti l’approntamento del cantiere 
ed il suo mantenimento. 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 
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opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori (o di altre 
imprese “esecutrici”) e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare 
e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 
del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate.  

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi 
quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura non 
aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni; 

 

Art. 1.65 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 
 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 
dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché 
a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 
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2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati 
riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 
state fatte le relative riprese. 

 
 

Art. 1.66  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  
 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante 

salvo diversa pattuizione. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei siti individuati dall’Appaltatore, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto, di accatastamento e di 
conferimento, con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati nei siti individuati dall’Appaltatore, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto, di accatastamento e di 
conferimento, con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo 
e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 59. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni eccedenti la quantità riutilizzata 
in cantiere, devono essere trasportate e regolarmente smaltite alle pubbliche discariche, anche se 
speciali,  a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto, 
di accatastamento e conferimento, con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi e le demolizioni. 

 
Art. 1.67  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 

attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 
3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 
predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti 
derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del 
materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali; 

c) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
Art. 1.68  Terre e rocce da scavo 
 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero 
dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del DM 
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10 agosto 2012 n. 161, qualora ne ricadono i presupposti di applicazione, anche in base a quanto 
previsto dall’art. 41 e 41-bis del D.L. 69/2013 così come convertito in L. 98/2013; 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto 10 
agosto 2012 n° 161 art. 4 punto 1 comma 2 lettera d, nel caso di riutilizzo delle terre e rocce da scavo 
in altro sito. 

3 E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore la movimentazione e lo stoccaggio delle terre e rocce da scavo 
per il riutilizzo all’interno della stessa  area di cantiere,  nel rispetto di quanto previsto dall’art. 185 del 
Decreto Legislativo n. 152 del 2006. 

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

 
Art. 1.69  Custodia del cantiere 
 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di 
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 1.70  Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni 
ivi riportate; è fornito in conformità al modello fornito dalla Stazione Appaltante. 

 
Art. 1.71 Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi 
dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 
sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
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diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente.  

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai 
sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

 

Art. 1.72 Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono a carico dell’appaltatore senza diritto di 
rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque 
a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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Art. 1.73 Istruzione ambientale IA4.6-3-1 
L’esecuzione dei lavori dovrà considerare le seguenti indicazioni, derivanti da regolamentazioni interne della 
Committenza (certificazione ISO 14001:2004) 
 

Codice: IA4.6-3-1 

Revisione: 0 

 

ISTRUZIONE AMBIENTALE  

Data: 04/10/12 

Tipologia: Istruzione Ambientale 

Responsabile: Responsabile d’Area 

Descrizione 

Specifiche e prescrizioni da inserire nei disciplinari e capitolati tecnici regolanti contrattualmente gli 
adempimenti in termini di gestione ambientale di servizi e lavori.  

Modalità di utilizzo 

Il Responsabile dell’Area che redige i capitolati e disciplinari prestazionali accerta che le istruzioni, 
adeguatamente personalizzate in funzione della tipologia di servizio o di  e degli specifici fattori di rischio e 
impatti ambientali associati alle attività previste, siano inserite a farne parte integrante di capitolati, 
disciplinati tecnici prestazionali ecc.  
Per quanto attiene ai contratti e disciplinari fra Committenza e Direttore esecutivi esterni, questo dovranno 
essere adeguati prevedendo a carico del professionista il controllo degli adempimenti suddetti prevedendo, 
qualora possibile e pertinente, l’integrazione dei rapporti di Stato di Avanzamento Lavori/Servizi con le 
verifiche in oggetto.  

Linee guida da inserire dei disciplinari e capitolati 

 Fattori di rischio / 
Impatti ambientali 

Misure di gestione, prevenzione e protezione 

A
C

Q
U

E
 

‐ Errata 
destinazione delle 
acque di scarico 
‐ Consumi 
eccessivi 
‐ Potenziale 
inquinamento delle 
acque sotterranee  

‐ Installazione di un contatore in corrispondenza del punto di 
approvvigionamento (in caso di stipula di contratto diretto con la 
società di servizio) 

‐ Predisposizione di bagni chimici e cisterne di raccolta delle acque 
reflue di processo (previa verifica della possibilità di allaccio alla 
fognatura urbana) 

‐ Predisposizione di sistemi per la gestione delle acque piovane 
‐ Predisposizione di un’area dedicata per il lavaggio di mezzi e 

attrezzature 
‐ Eventuale invio delle acque torbide ad un bacino di decantazione 
‐ Adozione di misure atte a prevenire il mescolamento delle acque con 

sostanze pericolose utilizzate durante le lavorazioni (schiume, …) 
‐ Utilizzo per i getti di acqua dolce scevra da materie terrose o colloidali 
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Codice: IA4.6-3-1 

Revisione: 0 

 

ISTRUZIONE AMBIENTALE  

Data: 04/10/12 

R
IF

IU
T

I 

‐ Produzione di 
rifiuti di vario genere 
‐ Generazione 
di rifiuti o sottoprodotti 
(terre e rocce da 
scavo) 
‐ Generazione 
di rifiuti e sfridi di 
materiali ferroso, 
legno, polistirolo, 
imballaggi dei 
materiali da 
costruzione 
‐ Corretta 
gestione dei rifiuti 
pericolosi 

‐ Predisposizione di contenitori separati e identificati per la raccolta dei 
rifiuti urbani 

‐ Predisposizione di un’area per il deposito temporaneo dei rifiuti 
speciali 

‐ Predisposizione di un’area dotata di bacino di contenimento per la 
raccolta dei rifiuti liquidi pericolosi 

‐ Predisposizione eventuale del progetto per il riutilizzo delle terre e 
rocce da scavo (qualora il committente intenda riutilizzare i materiali in 
un sito diverso da quello di produzione) 

‐ Smaltimento del materiale di scavo come rifiuto, qualora non possa 
essere riutilizzato interamente nel sito di produzione 

‐ Divieto di frantumazione degli elementi di risulta e degli scarti 
‐ Recupero e riutilizzo degli imballaggi 
‐ Raccolta selettiva e differenziata dei rifiuti 
‐ Predisposizione di contenitori per rifiuti pericolosi (scarti di 

lavorazione, vernici, solventi, batterie, olii …) 
‐ Corretta gestione e smaltimento dei rifiuti pericolosi 

 

A
R

IA
 

‐ Dispersione di 
polveri 
‐ Emissione di 
fumi di combustione 
‐ Cumulo delle 
emissioni con quelle 
generate dal traffico 
stradale 

‐ Predisposizione di aree protette per il deposito dei materiali di natura 
polverulenta 

‐ Predisposizione di sistemi dotati di cappe e aspiratori per le baracche 
di cantiere 

‐ Delimitazione delle aree di lavoro con barriere piene 
‐ Valutazione dei volumi di traffico indotto ed ottimizzazione degli 

accessi 
‐ Protezione dei rifiuti di natura polverulenta con teli e/o tettoie 
‐ Identificazione di aree idonee allo stoccaggio del terreno vegetale 
‐ Mantenimento di un grado minimo di umidità per il materiale a 

granulometria più fine 
‐ Utilizzo di sabbia, ghiaia e pietrisco privi di sostanze terrose ed 

elementi aghifori e lamellari 
‐ Programmazione del trasporto tramite autobetoniere in orari diversi da 

quelli di punta del traffico stradale 
‐ Utilizzo di recinzioni antipolvere in corrispondenza delle aree di 

lavorazione 
‐ Bagnamenti 
‐ Utilizzo di mezzi d’opera con sistemi di scarico fumi a norma e 

sottoposti ai controlli periodici 

S
U

O
LO

 / 
D

IS
S

E
S

T
O

 
ID

R
O

G
E

O
LO

G
IC

O

‐ Sversamento 
sul suolo di prodotti 
inquinanti 
‐ Scarichi su 
suolo di acque reflue 
‐ Caduta di 
materiale sull’aria di 
cantiere e sulla 
viabilità limitrofa 
‐ Fenomeni di 
instabilità del suolo 
dovuti alle operazioni 
di scavo/riporto 
‐ Inquinamento 
del terreno 

‐ Delimitazione di aree dedicate per la manutenzione dei mezzi e delle 
attrezzature 

‐ Utilizzo di mezzi con portata e caratteristiche idonee ai volumi di cui si 
prevede la movimentazione ed il trasporto 

‐ Rinforzamento della carreggiata sui percorsi di cantiere destinati ai 
mezzi pesanti in corrispondenza delle aree di scavo 

‐ Utilizzo di depositi coperti per i materiali ferrosi delle armature 
‐ Utilizzo di prodotti disarmanti non inquinanti 
‐ Verifiche preliminari di stabilità delle scarpate per esecuzione di 

interventi di scavo o di riporto materiale 
‐ Protezione di scarpate di scavo e riporti terra con tali impermeabili 
‐ Ripristino di guadi realizzati per l’esecuzione lavori e tempestiva 

rimozione a fine lavori 
‐ Allontanamento dei materiali e sfridi di costruzione da alvei e corsi 

d’acqua, compatibilmente con le esigenze lavorative 
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Codice: IA4.6-3-1 

Revisione: 0 

 

ISTRUZIONE AMBIENTALE  

Data: 04/10/12 

R
U

M
O

R
E

 

‐ Inquinamento 
acustico nei confronti 
dei recettori (aree 
residenziali limitrofe) 
‐ Rumore da 
transito e 
funzionamento delle 
macchine operatrici 
‐ Generazione 
di vibrazioni 
localizzate e diffuse 
 

‐ Completamento della valutazione previsionale di impatto acustico 
‐ Attuazione delle misure previste in sede di eventuale deroga ex art. 6 

comma 1 lettera h) della L 447/95 
‐ Posizionamento degli impianti fissi rumorosi alla massima distanza dai 

ricettori 
‐ Predisposizione di barriere protettive in direzione dei ricettori 
‐ Utilizzo eventuale di macchine dotate di silenziatori 
‐ Installazione di barriere acustiche perimetrali 

S
O

S
T

A
N

Z
E

 
P

E
R

IC
O

LO
S

E

‐ Impatti legati 
all’utilizzo 
‐ Reperimento 
di sostanze pericolose 
di risulta delle attività 
di scavo 
‐ Possibili danni 
da sversamento 

‐ Identificazione dei prodotti di cui reperire le schede di sicurezza 
‐ Identificazione dell’eventuale area di deposito dei gas compressi 
‐ Gestione delle sostanze secondo quanto previsto dalla normativa in 

materia di rifiuti speciali pericolosi 
‐ Corretta gestione delle schede di sicurezza 
‐ Individuazione di adeguate aree di stoccaggio e contenimento degli 

sversamenti accidentali 
‐ Esecuzione dei cambi d’olio in zone controllate e su superfici 

impermeabili 
‐ Corretto smaltimenti degli scarti da lavorazione  

T
A

R
F

F
IC

O
 E

 V
IA

B
IL

IT
A

’ ‐ Aumento del 
traffico e dei rischi di 
congestionamento 
della viabilità 
circostante 

‐ Corretta progettazione degli accessi, così da limitare le interferenze 
con la viabilità  

‐ Apposizione di adeguata segnaletica di regolamentazione, divieto e 
prescrizione 

P
A

E
S

A
G

G
IO

 

‐ Compromissio
ni paesaggistiche 
causate dagli 
allestimenti di cantiere 

‐ Corretta gestione dell’area di cantiere, mantenimento ordinato di 
recinzioni ed apprestamenti 

 
Aggiornamento: 4.10.2012 
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CAPO 13 – QUALITA’ PROVENIENZA, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI MODO DI 
ESECUZIONE DEI LAVORI          

1) NORME GENERALI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

a) Generalità 
L'Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato tecnico e di quanto altro prescritto nei 
documenti di progetto. 
Nell'esecuzione dei lavori l'Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tutte le norme 
antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all'epoca dell'appalto. 
L'Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla inosservanza o dalla 
imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 
b) Ordine da tenersi nell'avanzamento lavori 
L'Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti nel termine stabilito 
dal programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 
Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro un ragionevole termine, 
anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, 
senza che l'Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di particolari compensi. 
L'Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di passaggio, o di 
deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei 
lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 
c) Lavori eseguiti ad iniziativa dell'Impresa 
Qualora l'Impresa, di propria iniziativa, anche senza opposizione del Direttore dei Lavori, eseguisse lavori od impiegasse materiali di 
dimensioni eccedenti, o di lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 
l'Amministrazione accetti le opere così come eseguite, l'Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi e comunque ad alcun 
compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare all'Amministrazione stessa, ed i materiali e le lavorazioni suddette si 
considereranno delle dimensioni e qualità previste. 
d) Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 
Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi dovranno svolgersi, dalla 
vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e 
manufatti che verranno indicati dalla Direzione Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per 
l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, 
elettriche e del gas esistenti. 
Restano a carico dell'Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e deposito temporaneo e/o 
definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

2) MOVIMENTI TERRA  

Scavi 
Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione delle opere  sono individuate nel seguito: 
Scavo di sbancamento 
Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere manufatti, per la 
regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta 
superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con 
la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell'Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento 
anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad 
esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito 
anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dalla D.L., andranno trasportati a discarica o accumulati 
in aree indicate dalla D.L., per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell'Impresa provvedere a rendere il terreno scevro 
da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
Scavi per ricalibrature d'alveo 
Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale del corso d'acqua secondo i 
disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo 
andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dalla D.L., andranno trasportati a 
discarica o accumulati in aree indicate dalla D.L., per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell'Impresa provvedere a 
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
Scavi di fondazione 
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di sbancamento o sotto 
il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e le berme delle difese spondali in massi. 
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 
spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Modalità esecutive 
 L'Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia il tipo di 
materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo 
quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione Lavori. 
Eventuali scavi eseguiti dall'Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta della Direzione Lavori, non 
saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
All'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati radicali ed al loro 
trasporto a rifiuto. 
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Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. L'Impresa prenderà inoltre tutte le 
precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e 
metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico 
alla rimozione delle eventuali materie franate. In ogni caso l'Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che 
possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 
La manutenzione degli scavi, lo sgombro dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi stessi sarà a totale 
carico dell'Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato 
solo dopo l'autorizzazione della Direzione Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a 
quanto indicato in queste specifiche. 
Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dalla D.L., dovranno essere portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni 
caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste 
disposizioni, l'Impresa dovrà a sue spese rimuovere e asportare le materie in questione. 
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli scavi. 
Se l'Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, la D.L. avrà la facoltà di ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi 
subacquei. 

3) DEMOLIZIONI 

Generalità 
Ove sia necessario, l'Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che deve essere 

demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di conservazione e le tecniche costruttive. 
L'Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui all'art. da 71 a 76 del D.P.R. gennaio 1956 n° 164 con 
mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori. 
In ogni caso l'Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente 
dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 
Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l'Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 
a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per l'esecuzione materiale dei 

lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 
b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di dieci persone dovrà essere 

guidato e sorvegliato da un caposquadra; 
c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità delle strutture non lo 

consentisse; 
b) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru semoventi. 

Modalità esecutive 
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi dovranno essere 

collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 
Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona 
dei lavori: a tal fine l'Impresa dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 
È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi canali. 
L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle persone; ogni tronco di 
canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto 
dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. 
Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e con particolare cura. 
L'Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro di rinforzo, quando 
richiesto dalla Direzione Lavori. 
Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se destinato a riempimento dovrà essere 
trasportato in aree indicate dalla Direzione Lavori nell'ambito del cantiere. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e 
rimesso in ripristino dall'Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 
Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con armatura superiore a 300 N/m³ (30 
kgf/m³). 
DEMOLIZIONI PARZIALI 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovra' accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle opere da demolire. Salvo 
diversa prescrizione, l'Appaltatore disporra' la tecnica piu' idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sara' opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati 
ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati dopo l'eventuale demolizione di 
parapetti ed infissi. 
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilita' strutturale. 
Tutte le parti di edificio o strutture non interessate da interventi di demolizione dovranno essere puntellate e rinforzate in modo tale da 
evitare qualsiasi conseguenza sulle strutture stesse. 
E' tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovra' procedere servendosi di appositi 
ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui 
punti di passaggio siano protetti con stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l'incolumita' degli operai e delle persone di passaggio nelle 
zone di transito pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne. 
Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni da eseguire, opportune 
puntellature o rinforzi necessari a garantire la piu' completa sicurezza di persone o cose in sosta o di passaggio nelle immediate 
vicinanze. 
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 
In fase di demolizione dovra' assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da demolire che sulle opere 
provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno percio' essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee apparecchiature ed evitando il 
sollevamento di polvere o detriti; sara', comunque, assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte; qualora, per mancanza di 
accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sara' tenuto, a proprie spese, al ripristino delle 
stesse ferma restando ogni responsabilita' per eventuali danni. 



Consorzio Forestale Alta Valle Susa 

 47

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di proprieta' dell'Appaltante fermo 
restando l'onere di quest'ultimo per la selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle aree fissate dalla direzione lavori, dei materiali 
utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 
DEMOLIZIONI DI COPERTURE 
Le prime operazioni da compiere per la demolizione di coperture saranno quelle relative alla rimozione del manto di copertura (tegole o 
elementi prefabbricati), delle scossaline, canali di gronda, canne fumarie e comignoli; a questo punto si potra' procedere con lo 
smontaggio delle strutture di sostegno della copertura stessa avendo cura di iniziare dagli elementi della piccola orditura proseguendo 
con la media e successivamente la grande. 
I ponteggi necessari saranno attrezzati preferibilmente all'interno del fabbricato, in caso contrario tutto il personale impiegato dovra' 
disporre di adeguate zone di appoggio su ponteggi ancorati esclusivamente a terra o sulla struttura principale. I piani di lavoro o ponteggi 
dovranno essere realizzati ad una distanza reciproca non superiore, rispetto al piano sottostante, di mt. 2; qualora il vuoto tra i due livelli 
di calpestio dovesse essere superiore, l'appaltatore e' tassativamente obbligato a predisporre dei piani intermedi. 
DEMOLIZIONE DI SOLAI PIANI 
Il solaio dovra' essere prima alleggerito con la demolizione delle pavimentazioni di copertura o di calpestio interno, poi saranno rimossi i 
tavellonati e le voltine ed infine i travetti dell'orditura di sostegno. L'operazione di smontaggio dei travetti dovra' essere effettuata con una 
serie di cautele che sono: 
a) non creare leve verso le pareti portanti perimetrali per rimuovere i travetti che dovranno essere, nel caso, tagliati; 
b) realizzare un puntellamento diffuso con funzioni di supporto alla struttura da demolire; le strutture provvisorie di puntellamento 
dovranno essere indipendenti da quelle di sostegno per i ponteggi realizzati per creare zone di lavoro e protezione della mano d'opera. 
Prima della demolizione di solette eseguite in cemento armato pieno dovranno essere effettuati dei sondaggi per accertare la posizione 
dei ferri di armatura per procedere, conseguentemente, alla demolizione per settori. 
 

4) OPERE E STRUTTURE IN CALCESTRUZZO 

Cementi 
Tutti i manufatti in c.a. e c.a.p. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di attestato di conformità CE 

che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. Qualora vi sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al fine di limitare 
l'innalzamento della temperatura all'interno del getto in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà opportuno 
utilizzare cementi comuni a basso calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati  dalla norma UNI EN 197-1:2006. Se è 
prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 11104 , conseguente ad un'aggressione di 
tipo solfatico o  di dilavamento della calce , sarà necessario utilizzare cementi resistenti ai solfati o alle acque  dilavanti  in accordo con 
la UNI 9156 o la UNI 9606. Per getti di calcestruzzo in sbarramenti di ritenuta di grandi dimensioni si dovranno utilizzare cementi di cui 
all'art. 1 lett C della legge 595 del 26 maggio 1965  o , al momento del recepimento nell'ordinamento italiano,  cementi a bassissimo 
calore di idratazione VHL  conformi alla norma UNI EN 14216.  

Controlli sul conglomerato cementizio 
Controllo documentazione: 
In cantiere o presso l'impianto di preconfezionamento del calcestruzzo è ammessa esclusivamente la fornitura di cementi di cui 

al punto 1.1. Tutte le forniture di cemento devono essere accompagnate dall'attestato di conformità CE.  Le forniture effettuate da un 
intermediario, ad esempio un importatore, dovranno essere accompagnate dall'Attestato di Conformità CE rilasciato dal produttore di 
cemento e completato con i riferimenti ai DDT dei lotti consegnati dallo stesso intermediario. Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare 
periodicamente quanto sopra indicato, in particolare la corrispondenza del cemento consegnato, come rilevabile dalla documentazione 
anzidetta, con quello previsto nel Capitolato Speciale di Appalto e nella documentazione o elaborati tecnici specifici. Nel caso di getti in 
calcestruzzo per sbarramenti di ritenuta, le disposizioni del presente articolo si applicano assumendo, in luogo dell'Attestato di 
Conformità CE, una attestazione di conformità all'art. 1 lett. c della legge 595 del 26 maggio 1965 rilasciata dal produttore di cemento.  

Controllo di accettazione: 
Il Direttore dei Lavori potrà richiedere controlli di accettazione sul cemento in arrivo in cantiere nel caso che il calcestruzzo sia 

prodotto da impianto di preconfezionamento installato nel cantiere stesso. Il prelievo del cemento dovrà avvenire al momento della 
consegna  in conformità alla norma UNI EN 196-7. 

L'impresa dovrà assicurarsi, prima del campionamento, che il sacco  da cui si effettua il prelievo sia in perfetto stato di 
conservazione o, alternativamente, che l'autobotte sia ancora munita di sigilli; è obbligatorio che il campionamento sia effettuato in 
contraddittorio con un rappresentante del produttore di cemento. Il controllo di accettazione di norma potrà avvenire indicativamente 
ogni 5.000 tonnellate di cemento consegnato. Il campione di cemento prelevato sarà suddiviso in almeno tre parti di cui una verrà 
inviata ad un Laboratorio Ufficiale di cui all'art 59 del D.P.R. n° 380/2001 scelto dalla Direzione Lavori, un'altra è a disposizione 
dell'impresa e la terza rimarrà custodita, in un contenitore sigillato, per eventuali controprove. 

Aggiunte: 
Per le aggiunte di tipo I si farà riferimento alla norma UNI EN 12620. Per le aggiunte di tipo II si farà riferimento alla UNI 11104 

punto 4.2 e alla UNI EN 206-1 punto 5.1.6 e punto 5.2.5. La conformità delle aggiunte alle relative norme dovrà essere dimostrata in 
fase di verifica preliminare delle miscele (controllo di conformità) e, in seguito, ogni qualvolta la D.L. ne faccia richiesta. 

Ceneri volanti: 
Le ceneri provenienti dalla combustione del carbone, ai fini dell’utilizzazione nel calcestruzzo come aggiunte di tipo II, devono 

essere conformi alla UNI EN 450 e provviste di marcatura CE in ottemperanza alle disposizioni legislative in materia di norma 
armonizzata. Le ceneri non conformi alla UNI EN 450, ma conformi alla UNI EN 12620 possono essere utilizzate nel calcestruzzo come 
aggregato. Ai fini del calcolo del rapporto a/c equivalente il coefficiente k per le ceneri conformi alla UNI-EN 450, definito al punto 
5.2.5.2 della UNI-EN 206-1 verrà desunto in accordo al prospetto 3 della UNI 11104, qui di seguito riportato per comodità. 
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Aggregati: 
Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del calcestruzzo, debbono possedere marcatura CE secondo D.P.R. 

246/93 e successivi decreti attuativi. Gli aggregati debbono essere conformi ai requisiti della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2 con 
i relativi riferimenti alla destinazione d’uso del calcestruzzo. 

La massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) deve essere pari o superiore a 2300 
kg/m3. A questa prescrizione si potrà derogare solo in casi di comprovata impossibilità di approvvigionamento locale, purché si 
continuino a rispettare le prescrizioni in termini di resistenza caratteristica a compressione e di durabilità specificati nel paragrafo 2.8. 
Per opere caratterizzate da un elevato rapporto superficie/volume, laddove assume un’importanza predominante la minimizzazione del 
ritiro igrometrico del calcestruzzo, occorrerà preliminarmente verificare che l’impiego di aggregati di minore massa volumica non 
determini un incremento del ritiro rispetto ad un analogo conglomerato confezionato con aggregati di massa volumica media maggiore 
di 2300 Kg/m3. Per i calcestruzzi con classe di resistenza caratteristica a compressione maggiore di C50/60 preferibilmente dovranno 
essere utilizzati aggregati di massa volumica maggiore di 2600 kg/m3. Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti dalla 
norma UNI 8520 parte 2 relativamente al contenuto di sostanze nocive. In particolare: - il contenuto di solfati solubili in acido (espressi 
come SO3 da determinarsi con la procedura prevista dalla UNI-EN 1744-1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa 
dell’aggregato indipendentemente se l’aggregato è grosso oppure fine (aggregati con classe di contenuto di solfati AS0,2); - il contenuto 
totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore allo 0.1%; - non dovranno contenere forme di silice 
amorfa alcali-reattiva o in alternativa dovranno evidenziare espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la 
prova a lungo termine in accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della 
UNI 8520 parte 2. 

Acqua di impasto: 
Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere impiegate le acque potabili e quelle di riciclo conformi alla UNI EN 1008:2003.   

Additivi: 
Gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere la marcatura CE ed essere  conformi, in relazione alla 

particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 
5). Per gli altri additivi che non rientrano nelle classificazioni della norma si dovrà verificarne l’idoneità all’impiego in funzione 
dell’applicazione e delle proprietà richieste per il calcestruzzo. E’ onere del produttore di calcestruzzo verificare preliminarmente i 
dosaggi ottimali di additivo per conseguire le prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre che per valutare eventuali effetti 
indesiderati. Per la produzione degli impasti, si consiglia l’impiego costante di additivi fluidificanti/riduttori di acqua o 
superfluidificanti/riduttori di acqua ad alta efficacia per limitare il contenuto di acqua di impasto, migliorare la stabilità dimensionale del 
calcestruzzo e la durabilità dei getti. Nel periodo estivo si consiglia di impiegare specifici additivi capaci di mantenere una prolungata 
lavorabilità del calcestruzzo in funzione dei tempi di trasporto e di getto. Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti 
di presa e degli adesivi per riprese di getto.  Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di 
maturazione al di sotto dei 5°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi superfluidificanti, all’utilizzo di additivi acceleranti di presa e di 
indurimento privi di cloruri. Per i getti sottoposti all’azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all’impiego di additivi aeranti come 
prescritto dalle normative UNI EN 206 e UNI 11104. Di seguito viene proposto uno schema riassuntivo per le varie classi di additivo in 
funzione delle classi di esposizione 
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Caratteristiche del calcestruzzo allo stato fresco e indurito 
Le classi di resistenza 
Si fa riferimento alle Norme Tecniche per le Costruzioni del 14/01/2008. In particolare, relativamente alla resistenza 

caratteristica convenzionale a compressione il calcestruzzo verrà individuato mediante la simbologia C (X/Y) dove X  è la resistenza 
caratteristica a compressione misurata su provini cilindrici (fck) con rapporto altezza/diametro pari a 2 ed Y è la resistenza caratteristica 
a compressione valutata su provini cubici di lato 150 mm (Rck). 

Reologia degli impasti e granulometria degli aggregati 
Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno essere impiegati aggregati appartenenti a non meno di due classi 

granulometriche diverse. La percentuale di impiego di ogni singola classe granulometrica verrà stabilita dal produttore con l’obiettivo di 
conseguire i requisiti di lavorabilità e di resistenza alla segregazione di cui ai paragrafi che seguono. La curva granulometrica ottenuta 
dalla combinazione degli aggregati disponibili, inoltre, sarà quella capace di soddisfare le esigenze di posa in opera richieste 
dall’impresa (ad esempio, pompabilità), e quelle di resistenza meccanica a compressione e di durabilità richieste per il conglomerato. La 
dimensione massima dell’aggregato dovrà essere non maggiore di ¼ della sezione minima dell’elemento da realizzare, dell’interferro 
ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro aumentato del 30% (in accordo anche con quanto stabilito dagli Eurocodici). 

Rapporto acqua/cemento 
Il quantitativo di acqua efficace da prendere in considerazione nel calcolo del rapporto a/c equivalente è quello realmente a 

disposizione dell’impasto, dato dalla somma di:   

 
Il rapporto acqua/cemento sarà quindi da considerarsi come un rapporto acqua/cemento equivalente individuato 

dall’espressione più generale: 

 
nella quale vengono considerate le eventuali aggiunte di ceneri volanti o fumi di silice all’impasto nell’impianto di betonaggio.  
I termini utilizzati sono:  
c => dosaggio per m3 di impasto di cemento;  
cv => dosaggio per m3 di impasto di cenere volante;  
fs => dosaggio per m3 di impasto di fumo di silice;  
Kcv ; Kfs => coefficienti di equivalenza rispettivamente della cenere volante e del fumo di silice desunti dalla norma UNI-EN 

206-1 ed UNI 11104 
Lavorabilità 
Il produttore del calcestruzzo dovrà adottare tutti gli accorgimenti in termini di ingredienti e di composizione dell’impasto per 

garantire che il calcestruzzo possegga al momento della consegna del calcestruzzo in cantiere la lavorabilità prescritta e riportata per 
ogni specifico conglomerato nella tab. 2.1. Salvo diverse specifiche e/o accordi con il produttore del conglomerato la lavorabilità al 
momento del getto verrà controllata all’atto del prelievo dei campioni per i controlli d’accettazione della resistenza caratteristica 
convenzionale a compressione secondo le indicazioni riportate sulle  Norme Tecniche sulle Costruzioni. La misura della lavorabilità 
verrà condotta in accordo alla UNI-EN 206-1 dopo aver proceduto a scaricare dalla betoniera almeno 0.3 mc di calcestruzzo. In accordo 
con le specifiche di capitolato la misura della lavorabilità potrà essere effettuata mediante differenti metodologie. In particolare la 
lavorabilità del calcestruzzo può essere definita mediante: 
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 Il valore dell’abbassamento al cono di Abrams (UNI-EN 12350-2) che definisce la classe di consistenza o uno slump di 
riferimento oggetto di specifica;   

 la misura del diametro di spandimento alla tavola a scosse (UNI-EN 12350-5). 
Salvo strutture da realizzarsi con particolari procedimenti di posa in opera (pavimentazioni a casseri scorrevoli, manufatti 

estrusi, etc.) o caratterizzate da geometrie particolari (ad esempio, travi di tetti a falde molto inclinate) non potranno essere utilizzati 
calcestruzzi con classe di consistenza inferiore ad S4/F4. Sarà cura del fornitore garantire in ogni situazione la classe di consistenza 
prescritta per le diverse miscele tenendo conto che sono assolutamente proibite le aggiunte di acqua in betoniera al momento del getto 
dopo l’inizio dello scarico del calcestruzzo dall’autobetoniera. La classe di consistenza prescritta verrà garantita per un intervallo di 
tempo di 20-30 minuti dall’arrivo della betoniera in cantiere. Trascorso questo tempo sarà l’impresa esecutrice responsabile della 
eventuale minore lavorabilità rispetto a quella prescritta. Il calcestruzzo con la lavorabilità inferiore a quella prescritta potrà essere a 
discrezione della D.L. : 

-  respinto (l’onere della fornitura in tal caso spetta all’impresa esecutrice);  
- accettato se esistono le condizioni, in relazione alla difficoltà di esecuzione del getto, per poter conseguire un completo 

riempimento dei casseri ed una completa compattazione. 
Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del getto non dovrà superare i 90 minuti e 

sarà onere del produttore riportare nel documento di trasporto l’orario effettivo di fine carico della betoniera in impianto. Si potrà operare 
in deroga a questa prescrizione in casi eccezionali quando i tempi di trasporto del calcestruzzo dalla Centrale di betonaggio al cantiere 
dovessero risultare superiori ai 75 minuti. In questa evenienza si potrà utilizzare il conglomerato fino a 120 minuti dalla miscelazione 
dello stesso in impianto purché lo stesso possegga i requisiti di lavorabilità prescritti. Inoltre, in questa evenienza dovrà essere accertato 
preliminarmente dal produttore e valutato dalla D.L. che le resistenze iniziali del conglomerato cementizio non siano penalizzate a 
causa di dosaggi elevati di additivi ritardanti impiegati per la riduzione della perdita di lavorabilità. 

Acqua di bleeding 
L’essudamento di acqua dovrà risultare non superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI 7122. 

Contenuto d’aria 
Contestualmente alla misura della lavorabilità del conglomerato (con frequenza diversa da stabilirsi con il fornitore del conglomerato) 
dovrà essere determinato il contenuto di aria nel calcestruzzo in accordo alla procedura descritta alla norma UNI EN 12350-7 basata 
sull’impiego del porosimetro. Il contenuto di aria in ogni miscela prodotta dovrà essere conforme a quanto indicato nella tabella 3.1 (in 
funzione del diametro massimo dell’aggregato e  dell’eventuale esposizione alla classe XF: strutture soggette a cicli di gelo/disgelo in 
presenza o meno di sali disgelanti). 

Prescrizioni per la durabilità 
Ogni calcestruzzo dovrà soddisfare i seguenti requisiti di durabilità in accordo con quanto richiesto dalle norme UNI 11104 e 

UNI EN 206 -1 e dalle Linee Guida sul Calcestruzzo Strutturale in base alla classe (alle classi) di esposizione ambientale della struttura 
cui il calcestruzzo è destinato: 

 rapporto (a/c)max; 
 classe di resistenza caratteristica a compressione minima; 
 classe di consistenza; 
 aria inglobata o aggiunta (solo per le classi di esposizione XF2, XF3, XF4); 
 contenuto minimo di cemento; 
 tipo di cemento (se necessario); 
 classe di contenuto di cloruri calcestruzzo; 
 D.M.ax dell’aggregato; 
 copriferro minimo. 

Qualifica del conglomerato cementizio 
In accordo alle Norme Tecniche per le Costruzioni per la produzione del calcestruzzo si possono configurare due differenti 

possibilità:  
1) calcestruzzo prodotto senza processo industrializzato.  
2) calcestruzzo prodotto con processo industrializzato; 
Il caso 1) si verifica nella produzione limitata di calcestruzzo direttamente effettuata in cantiere mediante processi di produzione 

temporanei e non industrializzati. In tal caso la produzione deve essere effettuata sotto la diretta vigilanza del Direttore dei Lavori. Il D.M. 
14/01/2008 prevede, in questo caso, la qualificazione iniziale delle miscele per mezzo della “Valutazione preliminare della Resistenza” 
(par. 11.2.3 delle Norme Tecniche per le Costruzioni) effettuata sotto la responsabilità dell’appaltatore o committente, prima dell’inizio 
della costruzione dell’opera, attraverso idonee prove preliminari atte ad accertare la resistenza caratteristica per ciascuna miscela 
omogenea di conglomerato che verrà utilizzata per la costruzione dell’opera.  

La qualificazione iniziale di tutte le miscele utilizzate deve effettuarsi per mezzo di prove certificate da parte dei laboratori di cui 
all’art.59 del D.P.R. n.380/2001 (Laboratori Ufficiali). Nella relazione di prequalifica, nel caso di calcestruzzo prodotti senza processo 
industrializzato l'appaltatore dovrà fare esplicito riferimento a: 

- materiali che si intendono utilizzare, indicandone provenienza, tipo e qualità;  
- documenti sulla marcatura CE dei materiali costituenti;  
- massa volumica reale s.s.a. e assorbimento, per ogni classe di aggregato, valutati secondo la Norma UNI 8520 parti 13a e 16a; 
- studio granulometrico per ogni tipo e classe di calcestruzzo; 
- tipo, classe e dosaggio del cemento;  
- rapporto acqua-cemento;  
- massa volumica del calcestruzzo fresco e calcolo della resa;  
- classe di esposizione ambientale a cui è destinata la miscela;  
- tipo e dosaggio degli eventuali additivi; 
- proporzionamento analitico della miscela e resa volumetrica;  
- classe di consistenza del calcestruzzo;  
- risultati delle prove di resistenza a compressione;  
- curve di resistenza nel tempo (almeno per il periodo 2-28 giorni);  
- caratteristiche dell'impianto di confezionamento e stato delle tarature;  
- sistemi di trasporto, di posa in opera e maturazione dei getti. 

Il caso 2) è trattato dal D.M. 14/01/2008 al punto 11.2.8 che definisce come calcestruzzo prodotto con processo industrializzato 
quello prodotto mediante impianti, strutture e tecniche organizzata organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere 
stesso. 

Di conseguenza in questa fattispecie rientrano, a loro volta, tre tipologie di produzione del calcestruzzo: 
 calcestruzzo prodotto in impianti industrializzati fissi; 
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 calcestruzzo prodotto negli stabilimenti di prefabbricazione; 
 calcestruzzo prodotto in impianti industrializzati installati nei cantieri (temporanei). 

In questi casi gli impianti devono essere idonei ad una produzione costante, disporre di apparecchiature adeguate per il 
confezionamento, nonché di personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e correggere la qualità del prodotto. Al fine di 
contribuire a garantire quest’ultimo punto, gli impianti devono essere dotati di un sistema di controllo permanente della produzione allo 
scopo di assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle Norme Tecniche per le Costruzioni e che tali requisiti siano 
costantemente mantenuti fino alla posa in opera. Tale sistema di controllo non deve confondersi con l’ordinario sistema di gestione della 
qualità aziendale, al quale può affiancarsi. Il sistema di controllo della produzione in fabbrica dovrà essere certificato da un organismo 
terzo indipendente di adeguata competenza e organizzazione, che opera in coerenza con la UNI EN 45012. A riferimento per tale 
certificazione devono essere prese le Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato edite dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici allo scopo di ottenere un calcestruzzo di adeguate caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche. 

Il sistema di controllo di produzione in fabbrica dovrà comprendere le prove di autocontrollo, effettuate a cura del produttore 
secondo quanto previsto dalle Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato. L’organismo di certificazione dovrà, nell’ambito 
dell’ispezione delle singole unità produttive dovrà verificare anche i laboratori utilizzati per le prove di autocontrollo interno. In virtù di tale 
verifica e sorveglianza del controllo di produzione le prove di autocontrollo della produzione sono sostitutive di quelle effettuate dai 
laboratori ufficiali. Il programma delle prove di autocontrollo deve essere sviluppato in maniera tale da assicurare il rispetto dei disposti 
normativi per le numerose miscele prodotte, ma essere nel contempo contenuto in maniera tale da agevolarne l’applicazione, in virtù 
dell’elevato numero delle miscele prodotte in generale in un impianto di calcestruzzo preconfezionato. È compito della Direzione Lavori 
accertarsi che i documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere indichino gli estremi della certificazione del sistema di controllo 
della produzione. 

Ove opportuno il Direttore dei Lavori potrà richiedere la relazione preliminare di qualifica ed i relativi allegati (es. certificazione 
della marcatura CE degli aggregati, del cemento,etc.). 

Posa in opera del calcestruzzo 
Al momento della messa in opera del conglomerato è obbligatoria la presenza di almeno un membro dell’ufficio della direzione 

dei lavori incaricato a norma di legge e di un responsabile tecnico dell’Impresa appaltatrice. Nel caso di opere particolari, soggette a 
sorveglianza da parte di Enti ministeriali la confezione dei provini verrà effettuata anche alla presenza dell’Ingegnere incaricato della 
sorveglianza in cantiere. Prima di procedere alla messa in opera del calcestruzzo, sarà necessario adottare tutti quegli accorgimenti atti 
ad evitare qualsiasi sottrazione di acqua dall’impasto. In particolare, in caso di casseforme in legno, andrà eseguita un’accurata 
bagnatura delle superfici. È proibito eseguire il getto del conglomerato quando la temperatura esterna scende al disotto dei +5° C se non 
si prendono particolari sistemi di protezione del manufatto concordati e autorizzati dalla D.L. anche qualora la temperatura ambientale 
superi i 33° C.  Lo scarico del calcestruzzo dal mezzo di trasporto nelle casseforme si effettua applicando tutti gli accorgimenti atti ad 
evitare la segregazione.  L'altezza di caduta libera del calcestruzzo fresco, indipendentemente dal sistema di movimentazione e getto, 
non deve eccedere i 50 centimetri; si utilizzerà un tubo di getto che si accosti al punto di posa o, meglio ancora, che si inserisca nello 
strato fresco già posato e consenta al calcestruzzo di rifluire all’interno di quello già steso. Per la compattazione del getto verranno 
adoperati vibratori a parete o ad immersione. Nel caso si adoperi il sistema di vibrazione ad immersione, l’ago vibrante deve essere 
introdotto verticalmente e spostato, da punto a punto nel calcestruzzo, ogni 50 cm circa; la durata della vibrazione verrà protratta nel 
tempo in funzione della classe di consistenza del calcestruzzo (tabella 4.1). 

 

 
Nel caso siano previste riprese di getto sarà obbligo dell’appaltatore procedere ad una preliminare rimozione, mediante scarifica 

con martello, dello strato corticale di calcestruzzo già parzialmente indurito. Tale superficie, che dovrà possedere elevata rugosità 
(asperità di circa 5 mm) verrà opportunamente pulita e bagnata per circa due ore prima del getto del nuovo strato di calcestruzzo. 

Qualora alla struttura sia richiesta la tenuta idraulica, lungo la superficie scarificata verranno disposti dei giunti “water-stop” in 
materiale bentonitico idroespansivo. I profili “water-stop” saranno opportunamente fissati e disposti in maniera tale da non interagire con 
le armature. I distanziatori utilizzati per garantire i copriferri ed eventualmente le reciproche distanze tra le barre di armatura, dovranno 
essere in plastica o a base di malta cementizia di forma e geometria tali da minimizzare la superficie di contatto con il cassero. È obbligo 
della D.L. verificare la corretta esecuzione delle operazioni sopra riportate. 

Tolleranze esecutive: 
Nelle opere finite gli scostamenti ammissibili (tolleranze) rispetto alle dimensioni e/o quote dei progetti sono riportate di seguito 

per i vari elementi strutturali: 
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In ogni caso gli scostamenti dimensionali negativi non devono ridurre i copriferri minimi prescritti dal progetto. 
Stagionatura 
Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e successiva compattazione, deve essere stagionato e protetto dalla rapida 

evaporazione dell’acqua di impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali (fenomeno particolarmente insidioso in caso di elevate 
temperature ambientali e forte ventilazione). Per consentire una corretta stagionatura è necessario mantenere costantemente umida la 
struttura realizzata; l'appaltatore è responsabile della corretta esecuzione della stagionatura che potrà essere condotta mediante: 

 la permanenza entro casseri del conglomerato; 
 l’applicazione, sulle superfici libere, di specifici film di protezione mediante la distribuzione nebulizzata di additivi stagionanti 
(agenti di curing); 
 l’irrorazione continua del getto con acqua nebulizzata; 
 la copertura delle superfici del getto con fogli di polietilene, sacchi di iuta o tessuto non tessuto mantenuto umido in modo che 
si eviti la perdita dell’acqua di idratazione; 
 la creazione attorno al getto, con fogli di polietilene od altro, di un ambiente mantenuto saturo di umidità; 
 la creazione, nel caso di solette e getti a sviluppo orizzontale, di un cordolo perimetrale (in sabbia od altro materiale rimovibile) 
che permetta di mantenere la superficie ricoperta da un costante velo d’acqua. 

I prodotti filmogeni di protezione non possono essere applicati lungo i giunti di costruzione, sulle riprese di getto o sulle superfici 
che devono essere trattate con altri materiali.  Al fine di assicurare alla struttura un corretto sistema di stagionatura in funzione delle 
condizioni ambientali, della geometria dell’elemento e dei tempi di scasseratura previsti, l'appaltatore, previa informazione alla direzione 
dei lavori, eseguirà verifiche di cantiere che assicurino l’efficacia delle misure di protezione adottate.  Sarà obbligatorio procedere alla 
maturazione dei getti per almeno 7 giorni consecutivi. Qualora dovessero insorgere esigenze particolari per sospendere la maturazione 
esse dovranno essere espressamente autorizzate dalla direzione dei lavori. 

Nel caso di superfici orizzontali non casserate (pavimentazioni, platee di fondazione…) dovrà essere effettuata l’operazione di 
bagnatura continua con acqua non appena il conglomerato avrà avviato la fase di presa. Le superfici verranno mantenute costantemente 
umide per almeno 7 giorni. Per i getti confinati entro casseforme l’operazione di bagnatura verrà avviata al momento della rimozione dei 
casseri, se questa avverrà prima di 7 giorni.Per calcestruzzi con classe di resistenza a compressione maggiore o uguale di C40/50 la 
maturazione deve essere curata in modo particolare. 

Controlli in corso d’opera 
La direzione dei lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la conformità tra le 

caratteristiche del conglomerato messo in opera e quello stabilito dal progetto e garantito in sede di valutazione preliminare. Il controllo di 
accettazione va eseguito su miscele omogenee di conglomerato e, in funzione del quantitativo di conglomerato accettato,  può essere 
condotto mediante (Norme Tecniche cap.11): 

 controllo di tipo A; 
 controllo di tipo B (obbligatorio nelle costruzioni con più di 1500 m3 di miscela omogenea). 

Il prelievo del conglomerato per i controlli di accettazione si deve eseguire a “bocca di betoniera” (non prima di aver scaricato 
almeno 0.3 mc di conglomerato), conducendo tutte le operazioni in conformità con le prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le 
costruzioni (§ 11.2.4 PRELIEVO DEI CAMPIONI) e nella norma UNI-EN 206-1. Il prelievo di calcestruzzo dovrà essere eseguito alla 
presenza della direzione dei lavori o di un suo incaricato.  
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In particolare i campioni di calcestruzzo devono essere preparati con casseforme rispondenti alla norma UNI EN 12390-1, 
confezionati secondo le indicazioni riportate nella norma UNI EN 12390-2 e provati presso un laboratorio Ufficiale secondo la UNI EN 
12390-3. Le casseforme devono essere realizzate con materiali rigidi al fine di prevenire deformazioni durante le operazioni di 
preparazione dei provini, devono essere a tenuta stagna e non assorbenti. 

 La geometria delle casseforme deve essere cubica di lato pari a 150 mm o cilindrica con diametro d pari a 150 mm ed altezza 
h 300 mm. 

Il prelievo del calcestruzzo deve essere effettuato non prima di aver scaricato 0.3 mc di calcestruzzo e preferibilmente a metà 
dello scarico della betoniera. Il conglomerato sarà versato tramite canaletta all’interno di una carriola in quantità pari a circa 2 volte 
superiore a quello necessario al confezionamento dei provini. Il materiale versato verrà omogeneizzato con l’impiego di una sassola.  È 
obbligatorio inumidire tutti gli attrezzi necessari al campionamento (carriola, sessola) prima di utilizzarli, in modo tale da non modificare il 
contenuto di acqua del campione di materiale prelevato. Prima del riempimento con il conglomerato, le casseforme andranno pulite e 
trattate con un liquido disarmante.   

 Per la compattazione del calcestruzzo entro le casseforme è previsto l’uso di uno dei seguenti mezzi: 
 pestello di compattazione metallico a sezione circolare e con le estremità arrotondate, con diametro di circa 16 mm e lunghezza di 

circa 600 mm; 
 barra diritta metallica a sezione quadrata, con lato di circa 25 mm e lunghezza di circa 380 mm; 
 vibratore interno con frequenza minima di 120 Hz e diametro non superiore ad ¼ della più piccola dimensione del provino; 
 tavola vibrante con frequenza minima pari a 40 Hz. 

Il riempimento della cassaforma deve avvenire per strati successivi di 75 mm, ciascuno dei quali accuratamente compattati 
senza produrre segregazioni o comparsa di acqua sulla superficie. Nel caso di compattazione manuale, ciascuno strato verrà assestato 
fino alla massima costipazione, avendo cura di martellare anche le superficie esterne del cassero.  

Nel caso si impieghi il vibratore interno, l’ago non dovrà toccare lungo le pareti verticali e sul fondo della casseratura.  
La superficie orizzontale del provino verrà spianata con un movimento a sega, procedendo dal centro verso i bordi esterni.   
Su tale superficie verrà applicata (annegandola nel calcestruzzo) un’etichetta di plastica/cartoncino rigido sulla quale verrà 

riportata l’identificazione del campione con inchiostro indelebile; l’etichetta sarà siglata dalla direzione dei lavori al momento del 
confezionamento dei provini.  

L’esecuzione del prelievo deve essere accompagnata dalla stesura di un verbale di prelievo che riporti le seguenti indicazioni: 
1 Identificazione del campione: 

tipo di calcestruzzo; 
numero di provini effettuati; 
codice del prelievo; 
metodo di compattazione adottato; 
numero del documento di trasporto; 
ubicazione del getto per il puntuale riferimento del calcestruzzo messo in opera (es. muro di sostegno, solaio di copertura…); 

2 Identificazione del cantiere e dell’Impresa appaltatrice; 
3 Data e ora di confezionamento dei provini; 
4 La firma della D.L. In caso di opere particolari, soggette a sorveglianza da parte di Enti ministeriali (es. Dighe), il 

verbale di prelievo dovrà riportare anche la firma dell’Ingegnere incaricato della sorveglianza in cantiere. 
Al termine del prelievo, i provini verranno posizionati al di sopra di una superficie orizzontale piana in una posizione non 

soggetta ad urti e vibrazioni.  Il calcestruzzo campionato deve essere lasciato all’interno delle casseforme per almeno 16 h (in ogni caso 
non oltre i 3 giorni). In questo caso sarà opportuno coprire i provini con sistemi isolanti o materiali umidi (es. sacchi di juta, tessuto non 
tessuto…). Trascorso questo tempo i provini dovranno essere consegnati presso il Laboratorio incaricato di effettuare le prove di 
schiacciamento dove, una volta rimossi dalle casseforme, devono essere conservati in acqua alla temperatura costante di 20±2 °C 
oppure in ambiente termostatato posto alla temperatura di 20±2 °C ed umidità relativa superiore al 95%. Nel caso in cui i provini vengano 
conservati immersi nell’acqua, il contenitore deve avere dei ripiani realizzati con griglie (è consentito l’impiego di reti elettrosaldate) per 
fare in modo che tutte le superfici siano a contatto con l’acqua. 

L’Impresa appaltatrice sarà responsabile delle operazioni di corretta conservazione dei provini campionati e della loro custodia 
in cantiere prima dell’invio al Laboratorio incaricato di effettuare le prove di schiacciamento. Inoltre, l’Impresa appaltatrice sarà 
responsabile del trasporto e della consegna dei provini di calcestruzzo al Laboratorio Ufficiale unitamente ad una lettera ufficiale di 
richiesta prove firmata dalla Direzione Lavori. 

Qualora per esigenze legate alla logistica di cantiere o ad una rapida messa in servizio di una struttura o di porzioni di essa si 
rende necessario prescrivere un valore della resistenza caratteristica a tempi inferiori ai canonici 28 giorni o a temperature diverse dai 20 
°C i controlli di accettazione verranno effettuati con le stesse modalità sopra descritte fatta eccezione per le modalità di conservazione 
dei provini che verranno mantenuti in adiacenza alla struttura o all’elemento strutturale per il quale è stato richiesto un valore della 
resistenza caratteristica a tempi e temperature inferiori a quelle canoniche. Resta inteso che in queste situazioni rimane sempre l’obbligo 
di confezionare e stagionare anche i provini per 28 giorni a 20 °C e U.R. del 95% per valutare la rispondenza del valore caratteristico a 
quello prescritto in progetto. 

I certificati emessi dal Laboratorio dovranno contenere tutte le informazioni richieste al punto 11.2.5.3 delle Norme Tecniche per 
le Costruzioni del 14/01/2008. 

Controlli supplementari della resistenza a compressione 
Carotaggi 
Quando un controllo di accettazione dovesse risultare non soddisfatto e ogniqualvolta la D.L. lo ritiene opportuno la stessa può 

predisporre un controllo della resistenza del calcestruzzo in opera da valutarsi su carote estratte dalla struttura da indagare. 
Le  carote verranno estratte in modo da rispettare il vincolo sulla geometria di (h/D) = 1 o = 2 e non in un intervallo intermedio, 

in conformità con la norma UNI EN 12504-1 : 2002 
Zona di prelievo 
Le carote verranno eseguite in corrispondenza del manufatto in cui è stato posto in opera il conglomerato non rispondente ai 

controlli di accettazione o laddove la D.L. ritiene che ci sia un problema di scadente o inefficace compattazione e maturazione dei getti. 
Dovranno essere rispettati i seguenti vincoli per il prelievo delle carote: 

 non in prossimità degli spigoli; 
 zone a bassa densità d’armatura (prima di eseguire i carotaggi sarà opportuno stabilire l’esatta disposizione delle armature 

mediante apposite metodologie d’indagine non distruttive); 
 evitare le parti sommitali dei getti; 
 evitare i nodi strutturali; 
 attendere un periodo di tempo, variabile in funzione delle temperature ambientali, tale da poter conseguire per il calcestruzzo in 

opera un grado di maturazione paragonabile a quello di un calcestruzzo maturato per 28 giorni alla temperatura di 20 °C. 
Prove di carico 
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L’appaltatore dovrà fornire ogni supporto utile all’esecuzione delle prove di carico rispettando fedelmente le procedure e le 
indicazioni fornitegli dal Direttore Lavori e dal Collaudatore. Allo scopo a suo carico e spese egli dovrà predisporre quanto necessario nel 
rispetto delle norme che attengono la sicurezza di uomini e cose oltre al rispetto dell’ambiente. Egli, infine, è tenuto ad accettare sia i 
risultati delle operazioni di collaudo sia le eventuali azioni ed interventi per sanare  situazioni ritenute insoddisfacenti dalla direzione dei 
lavori, dal Collaudatore o dal progettista. 

Protezione del calcestruzzo “a faccia vista” 
La protezione del calcestruzzo "a faccia vista" dovrà essere eseguita applicando sulla superficie da trattare uno o più strati di prodotto 
mono o bicomponente impregnante e non filmogeno. 
Prima di stabilire la quantità di prodotto da utilizzare nel ciclo di lavorazione dovranno essere eseguite prove di assorbimento, effettuate 
sul supporto da proteggere, in relazione al grado di viscosità del prodotto da applicare. 
Il prodotto dovrà avere caratteristiche osmotiche ed essere costituito da una miscela di sostanze chimiche che non conferiscano colore o 
spessore superficiale al manufatto e che non alterino l'aspetto delle superfici trattate. 
La protezione attivata dalle sostanze dell'impregnante dovrà essere di tipo chimico finalizzata ad annullare l'effetto degli ioni aggressivi 
che penetrano all'interno del calcestruzzo. Il veicolo dovrà essere costituito da una resina a base di silossani. 
La Direzione dei Lavori accerterà, mediante prove che saranno effettuate a cura e spese della Ditta appaltatrice presso laboratori 
autorizzati, le seguenti caratteristiche del ciclo protettivo posto in opera: 

 permeabilità all'acqua; 
 assorbimento dell'acqua; 
 shock termico. 

Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 
Nell'esecuzione delle opere di cemento armato precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni contenute nelle 

attuali norme tecniche del Decreto Ministero LL. PP. 9 gennaio 1996 e al D.M. 14/01/08 (NTC 2008). 
In particolare: 
Il getto dovrà essere costipato per mezzo di vibratori ad ago o a lamina, ovvero con vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non 
deteriorare le guaine dei cavi; 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi dovranno distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 mm nei casi normali e non 
meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in un ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non dovrà essere 
inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato e non meno di 25 mm nel caso di strutture site all'esterno o in un ambiente 
aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si dovrà evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, pieghe, ecc.; 
Si dovrà altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia 
in opera, fino all'ultimazione della struttura. All'atto della messa in tiro, si dovranno misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e 
l'allungamento conseguito; i due dati dovranno essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi/allungamento a scopo 
di controllo delle perdite per attrito. Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato Decreto 
Ministeriale; 
l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni dovranno egualmente rispettare le suddette norme. 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 

disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086, e nelle relative norme tecniche attuative vigenti.  
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con il Decreto Ministero LL. PP. 16 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti e 
integrazioni e il D.M. 14/01/08 (NTC 2008).  
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni 
esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà 
presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto 
e allegati al Contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in cemento armato non esonera in alcun modo 
l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per Legge e per le precise pattuizioni del Contratto. 
 

5) ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

L’acciaio da cemento armato ordinario comprende:  
- barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 40 mm), rotoli tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 16 mm);  
- prodotti raddrizzati ottenuti da rotoli con diametri ≤ 16mm per il tipo B450C;  
- reti elettrosaldate (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C;  
- tralicci elettrosaldati (6 mm ≤ Ø ≤ 12 mm) tipo B450C; 
Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche per le Costruzioni, D.M.14/01/2008, 

che specifica le caratteristiche tecniche che devono essere verificate, i metodi di prova, le condizioni di prova e il sistema per 
l’attestazione di conformità per gli acciai destinati alle costruzioni in cemento armato che ricadono sotto la Direttiva Prodotti CPD 
(89/106/CE). L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve portare impresso, come prescritto dalle suddette norme, il marchio 
indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. 

Controlli sulla documentazione: 
In cantiere è ammessa esclusivamente la fornitura e l’impiego di acciai B450C saldabili e ad aderenza migliorata, qualificati 

secondo le procedure indicate nel D.M. 14/01/2008 al punto 11.3.1.6 e controllati con le modalità riportate nei punti 11.3.2.11 e 11.3.2.12 
del citato decreto. 

Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dell’”Attestato di Qualificazione” rilasciato dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP. - Servizio Tecnico Centrale. Per i prodotti provenienti dai Centri di trasformazione è necessaria la documentazione che assicuri 
che le lavorazioni effettuate non hanno alterato le caratteristiche meccaniche e geometriche dei prodotti previste dal D.M. 14/01/2008. 
Inoltre può essere richiesta la seguente documentazione aggiuntiva : 

- certificato di collaudo tipo 3.1 in conformità alla norma UNI EN 10204; 
- certificato Sistema Gestione Qualità UNI EN ISO 9001; 
- certificato Sistema Gestione Ambientale UNI EN ISO 14001; 
- dichiarazione di conformità al controllo radiometrico (può essere inserito nel certificato di collaudo tipo 3.1); 
- polizza assicurativa per danni derivanti dal prodotto. 
Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio dovranno essere accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. 
In quest’ultimo caso per gli elementi presaldati, presagomati o preassemblati in aggiunta agli “Attestati di Qualificazione” dovranno 



Consorzio Forestale Alta Valle Susa 

 55

essere consegnati i certificati delle prove fatte eseguire dal Direttore del Centro di Trasformazione. Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo 
l’intervento di un trasformatore intermedio devono essere dotati di una specifica marcatura che identifichi in modo inequivocabile il centro 
di trasformazione stesso, in aggiunta alla marcatura del prodotto di origine.  Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera è tenuto a 
verificare quanto sopra indicato; in particolare dovrà provvedere a verificare la rispondenza tra la marcatura riportata sull’acciaio con 
quella riportata sui certificati consegnati. La mancata marcatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua il leggibilità, anche 
parziale, rendono il prodotto non impiegabile e pertanto le forniture dovranno essere rifiutate. 

Controllo di accettazione: 
Il Direttore dei Lavori è obbligato ad eseguire i controlli di accettazione sull’acciaio consegnato in cantiere, in conformità con le 

indicazioni contenute nel D.M. 14/01/2008 al punto 11.3.2.10.4. Il campionamento ed il controllo di accettazione dovrà essere effettuato 
entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale. All’interno di ciascuna fornitura consegnata e per ogni diametro delle barre in essa 
contenuta, si dovrà procedere al campionamento di tre spezzoni di acciaio di lunghezza complessiva pari a 100 cm ciascuno, sempre 
che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In  caso 
contrario i controlli devono essere estesi agli altri diametri delle forniture presenti in cantiere. Non saranno accettati fasci di acciaio 
contenenti barre di differente marcatura. 

Il prelievo dei campioni in cantiere e la consegna al Laboratorio Ufficiale incaricato dei controlli verrà effettuato dal Direttore dei 
Lavori o da un tecnico da lui delegato; la consegna delle barre di acciaio campionate, identificate mediante sigle o etichettature indelebili, 
dovrà essere accompagnata da una richiesta di prove sottoscritta dal Direttore dei Lavori. La domanda di prove al Laboratorio Ufficiale 
dovrà essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dovrà inoltre contenere precise indicazioni sulla tipologia di opera da realizzare 
(pilastro, trave, muro di sostegno, fondazioni, strutture in elevazione ecc…). Il controllo del materiale, eseguito in conformità alle 
prescrizioni del punto 11.2.2.3 di cui al precedente Decreto, riguarderà le proprietà meccaniche di resistenza e di allungamento. 

 
Qualora la determinazione del valore di una quantità fissata in termini di valore caratteristico crei una controversia, il valore dovrà 

essere verificato prelevando e provando tre provini da prodotti diversi nel lotto consegnato. Se un risultato è minore del valore 
caratteristico prescritto, sia il provino che il metodo di prova devono essere esaminati attentamente. Se nel provino è presente un difetto 
o si ha ragione di credere che si sia verificato un errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo 
caso occorrerà prelevare un ulteriore (singolo) provino. Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore 
caratteristico, il lotto consegnato deve essere considerato conforme. Se i criteri sopra riportati non sono soddisfati, dieci ulteriori provini 
devono essere prelevati da prodotti diversi del lotto in presenza del produttore o suo rappresentante che potrà anche assistere 
all’esecuzione delle prove presso un laboratorio di cui all’art.59 del D.P.R. n.380/2001. Il lotto deve essere considerato conforme se la 
media dei risultati sui 10 ulteriori provini è maggiore del valore caratteristico e i singoli valori sono compresi tra il valore minimo e il valore 
massimo secondo quanto sopra riportato. In caso contrario il lotto deve essere respinto. Qualora all’interno della fornitura siano 
contenute anche reti elettrosaldate, il controllo di accettazione dovrà essere esteso anche a questi elementi. In particolare, a partire da 
tre differenti reti elettrosaldate verranno prelevati 3 campioni di dimensioni 100*100 cm. Il controllo di accettazione riguarderà la prova di 
trazione su uno spezzone di filo comprendente almeno un nodo saldato, per la determinazione della tensione di rottura, della tensione di 
snervamento e dell’allungamento; inoltre, dovrà essere effettuata la prova di resistenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo. 

I controlli in cantiere sono facoltativi quando il prodotto utilizzato proviene da un Centro di trasformazione o luogo di lavorazione 
delle barre, nel quale sono stati effettuati tutti i controlli descritti in precedenza. In quest’ultimo caso, la spedizione del materiale deve 
essere accompagnata dalla certificazione attestante l’esecuzione delle prove di cui sopra. Resta nella discrezionalità del Direttore dei 
Lavori effettuare tutti gli eventuali ulteriori controlli ritenuti opportuni (es. indice di aderenza, saldabilità). 

Lavorazioni in cantiere - Raggi minimi di curvatura 
Il diametro minimo di piegatura deve essere tale da evitare fessure nella barra dovute alla piegatura e rottura del calcestruzzo 

nell’interno della piegatura. Per definire i valori minimi da adottare ci si riferisce alle prescrizioni contenute nell’Eurocodice 2 paragrafo 
8.3 “Diametri ammissibili dei mandrini per barre piegate”; in particolare si ha: 

 
Deposito e conservazione in cantiere 
Alla consegna in cantiere, l’Impresa appaltatrice avrà cura di depositare l’acciaio in luoghi protetti dagli agenti atmosferici. In 

particolare, per quei cantieri posti ad una distanza inferiore a 2 Km dal mare, le barre di armatura dovranno essere protette con appositi 
teli dall’azione dell’aerosol marino. 
La tipologia di acciaio dovrà essere quella indicata negli elaborati di calcolo strutturale allegati al progetto. 
 

6) CASSEFORME   

Per tali opere provvisorie l'appaltatore comunicherà preventivamente alla direzione dei lavori il sistema e le modalità esecutive che 
intende adottare, ferma restando l'esclusiva responsabilità dell'appaltatore stesso per quanto riguarda la progettazione e l'esecuzione di 
tali opere provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. Il 
sistema prescelto dovrà comunque essere atto a consentire la realizzazione delle opere in conformità alle disposizioni contenute nel 
progetto esecutivo. Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno delle centinature e delle attrezzature di 
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costruzione, l'appaltatore è tenuto a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e 
persone responsabili riguardo alla zona interessata ed in particolare: 

 per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
 per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, ecc.; 
 per le interferenze con servizi di soprassuolo o di sottosuolo. 

Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché, in ogni punto della struttura, la rimozione dei 
sostegni sia regolare ed uniforme. 

Caratteristiche delle casseforme 
Per quanto riguarda le casseforme viene prescritto l'uso di casseforme metalliche o di materiali fibrocompressi o compensati; in ogni 

caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima 
riuscita delle superfici dei getti e delle opere e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. Nel caso di eventuale utilizzo di 
casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano 
a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l'appaltatore avrà cura di trattare le 
casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti conformi alla norma UNI 8866. Le parti componenti i casseri debbono essere 
a perfetto contatto e sigillate con idoneo materiale per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. Nel caso di casseratura a perdere, 
inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se è elemento portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 

Pulizia e trattamento 
Prima del getto le casseforme dovranno essere pulite per l’eliminazione di qualsiasi traccia di materiale che possa compromettere 

l’estetica del manufatto quali polvere, terriccio etc. Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei 
continui, su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto.  Nel caso di utilizzo di casseforme 
impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in 
quantità controllata e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 

Predisposizione di fori, tracce e cavità 
L’appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni costruttivi per ciò che concerne fori, 

tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi 
d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc.. 

Disarmo 
Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di 

specifici accertamenti, l’appaltatore dovrà attenersi a quanto stabilito all’interno delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 
14/01/2008). Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate mediante scarifica meccanica o 
manuale ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il 
disarmo, previa bagnatura a rifiuto delle superfici interessate. Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere 
dai getti, dovranno essere tagliati almeno 0.5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta 
fine di cemento. 

Getti faccia a vista 
I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della superficie del conglomerato 

cementizio indurito. Apposite matrici potranno essere adottate se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a faccia vista con 
motivi o disegni in rilievo. I disarmanti non dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. 
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato a prove preliminari atte 
a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. Le riprese di getto saranno delle linee rette e, qualora richiesto dalla D.L.., saranno 
marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 
 

7) MATERIALI FERROSI 

 I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, sbrecciature, piaghe o da qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 
 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal D..M. 29.2.1908 modificato dal R.D. 15.7.1925 e presentare inoltre, 
a seconda della loro qualità i seguenti requisiti: 
10.1) Ferro 
 Il ferro comune dovrà essere di prima  qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. 
 Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre 
soluzioni di continuità. 
10.2) Acciaio trafilato 
 Tale acciaio, nelle varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di 
bruciature  e di altre soluzioni di continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a  freddo 
ed a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere  altresì saldabile e non suscettibile di prendere la 
tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. 
10.3) Acciaio Inox 
 L'acciaio inossidabile sarà del gruppo austenitico, con componenti di colata: Cromo: 16 -18,5%, Nichel: 10,5, - 14%, 
Molibdeno: 2 - 2,5%, circa corrispondente  alla classificazione AISI 316. Il metallo di apporto o la bacchetta da usare nelle saldature 
dovranno contenere elementi stabilizzatori (Titanio, Niobio) che impediscano la precipitazione dei carburi di Cr. 
10.4) Metalli vari 
 Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutte gli altri metalli o leghe metalliche da  impiegare nelle costruzioni devono essere  
delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi 
la forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
 

8) CADITOIE STRADALI E GRIGLIE IN GHISA GRIGIA SU POZZETTO  

 Le griglie stradali dovranno rispondere alla norma UNI EN 124 e dovranno essere in grado di sopportare i carichi stradali 
mobili (Classe C250 o d400). 
Le caditoie e le canalette se prefabbricate: 
- dovranno essere posata su un letto di calcestruzzo avente Rck non inferiore a 200 daN/cmq;  
- la superficie superiore del getto dovrà essere perfettamente orizzontale ed a una quota idonea a garantire I’esatta collocazione 
altimetrica rispetto alla pavimentazione stradale, inoltre dovrà essere adeguatamente rinfiancata; dovrà essere dotata di collegamento 
alla fognatura con un tubo di collegamento in PVC tipo 303/l diam. 125 o superiore  
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Le griglie in ghisa grigia dovranno essere rimovibile per pulizia e manutenzione. Nel prezzo di applicazione si intendono compresi tutti 
gli oneri per la posa della griglia, della caditoia o della canaletta, e del tubo di collegamento in PVC alla condotta principale.  
Nulla e dovuto all’Impresa per lavori da compiersi per errata valutazione dei piani di posa. Prima della posa dell’elemento inferiore, si 
spalmerà il sottofondo con cemento liquido e, qualora la posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente 
bagnato.  
I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con malta cementizia.  
Nella posa dell’elemento contenente la luce di scarico si avrà cura di angolare esattamente I’asse di questa rispetto alla fognatura 
stradale, in modo che il condotto di immissione possa immettersi in quest’ultima senza curve o deviazioni.  
Le dimensioni interne del pozzetto prefabbricato dovranno avere dimensioni tali da sostenere il telaio della griglia.  
Il modello da adottarsi per le griglie delle caditoie e quello a griglia concava con sistema antifurto a 14 fori con dimensioni del telaio 
540x450 mm; luce interna 410x325 mm. Le dimensioni esterne della canaletta prefabbricata dovranno essere 1,00x0,395x0,360.  
Le griglie in ghisa, dovranno essere ricavate dalla fusione di ghisa grigia del tipo 625 UNI 5007-69 oppure G20 UNI 5007-69; 
meccanicamente saranno caratterizzate da una durezza Brinnel HB variabile tra 180 e 250.  
Per quanto riguarda le caratteristiche chimiche la ghisa impiegata dovrà avere una percentuale di carbonio totale variabile tra 3,00 e 
3,20, un tenore di silicio variabile tra 1,40 e l,60%, di manganese compreso tra lo 0,40 e lo 0,60%, lo zolfo ed il fosforo assommati non 
dovranno comparire in una percentuale superiore allo 0,20.  
 

9) TUBAZIONE 

Tubazioni per reti in pressione 
 Rientrano nel presente articolo le tubazioni in acciaio, cloruro di polivinile, polietilene ad alta densità, ghisa. 
Dovranno essere conformi a quanto indicato nel D.M. del 12.12.1985. 
L’appaltatore è tenuto a comunicare alla Direzione Lavori, prima che si dia corso alla fornitura, il nominativo delle ditte presso le quali 
egli intende approvvigionarsi dei materiali, nonché le caratteristiche meccaniche, geometriche e ponderali dei prodotti. 
I materiali impiegati risponderanno alle specifiche di cui alla normativa UNI vigente, cui si rimanda. 
Tubazioni in polietilene ad alta densita’ 
 Dovranno essere conformi alle norme UNI 7611/86 e 7615/76 e marchiate I.I.P; dovranno essere rispondenti alle prescrizioni 
igienico sanitarie del Ministero della Sanità ed in particolare dovrà essere rispettato quanto disposto dalla circolare n.102 del 02.12.78. 
Tubi circolari in p.v.c. 
 Dovranno essere conformi alle norme UNI 7447-75/303 e cioè destinati a fognature o a condotte di scarico interrate. Potranno 
essere forniti con giunto a bicchiere incorporato e guarnizione di tenuta in gomma o con giunto a bicchiere cilindrico predisposto per 
incollaggio. 
 I singoli elementi verranno posati su letto di sabbia, terra fine o cls opportunamente livellato e costipato delle dimensioni 
indicate nei disegni tipo e rinfiancate fino a completa copertura come indicato nei citati disegni tipo. Prima della copertura dovrà essere 
verificata la perfetta tenuta dei giunti. 
 Dove possibile il tubo verrà inserito in quello di cemento senza operare demolizioni, garantendo comunque la tenuta idraulica. 
a) Prescrizioni per l’accettazione del materiale  
Le prescrizioni per l’accettazione delle tubazioni e dei raccordi di PVC rigido nella costruzione di fognature e di scarichi industriali sono 
contenute nelle seguenti norme:  
- UNI 7447: Tubi e raccordi di PVC rigido per condotte di scarico interrate (tipi, dimensioni e requisiti);  
- UNI 7448: Tubi di PVC rigido (metodi di prova);  
- UNI 7449: Raccordi e flange di PVC rigido (metodi di prova);  
- UNI ISO/TR 7473: Tubi e raccordi di PVC rigido - Resistenza chimica nei confronti dei fluidi  
Altri riferimenti:  
- ISO/DTR 7073: Raccomandazioni per la posa di condotte interrate di PVC (1983);  
- ISO/TC 138/1062: Tubi in plastica non a pressione. Metodi di calcolo per tubi flessibili interrati.  
I tubi ed i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura la rispondenza alle norme UNI.  
b) Trasporto  
Nel trasporto, bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiarne le estremità a causa delle vibrazioni. Si 
devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati. Le imbracature per il fissaggio del carico 
possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si usano cavi d’acciaio, i tubi devono essere protetti nelle 
zone di contatto. Si deve fare attenzione affinché i tubi, generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, siano adagiati in modo 
che il giunto non provochi una loro inflessione, se necessario si può intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo.  
E’ buona norma, nel caricare i mezzi di trasporto, procedere ad adagiare prima i tubi più pesanti, onde evitare la deformazione di quelli 
più leggeri. Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, è buona norma che i tubi non sporgano più di un metro dal piano di carico. 
Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si deve evitare il trascinamento dei tubi sul 
terreno, Ciò potrebbe infatti provocare danni irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi o da altri oggetti acuminati.  
c) Carico e scarico  
Queste operazioni, come del resto deve avvenire per tutti i materiali, devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono 
essere ne buttati, né fatti strisciare sulle sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevati 
ed appoggiati con cura. Se non si seguono queste raccomandazioni e possibile, specialmente alle basse temperature della stagione 
invernale, provocare rotture o fessurazioni .  
d) Accatastamento  
 I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piene prive di parti taglienti e di sostanze che potrebbero intaccare i tubi. 
I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di legno, in modo che i bicchieri della fila 
orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall’una e dall’altra 
parte della catasta in modo da essere sporgenti. In questo modo bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si presentano appoggiati 
lungo un’intera generatrice. I tubi non devono essere accatastati ad un’altezza superiore a m 1.50 (qualunque sia il loro diametro), per 
evitare possibili deformazioni nel tempo. Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari 
diretti con schermi opachi che pero non impediscano una regolare aerazione. Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, 
e opportuno seguire, per il loro accatastamento, le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può superare 
agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, e da evitare I’accatastamento di tubi infilati I’uno nell’altro. Ciò infatti provocherebbe 
certamente I’ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli strati inferiori.  
Infine e da tenere presente che alle basse temperature aumentano le possibilità di rottura per i tubi di PVC. In queste condizioni 
climatiche le operazioni di movimentazione (trasporto, accatastamento, posa in opera, ecc.), devono essere effettuate con maggior 
cautela.  
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e) Raccordi ed accessori  
 Vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi, si dovrà evitare, in fase di immagazzinamento e di 
trasporto, di ammucchiarli disordinatamente cosi come si dovrà evitare che possano deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con 
altri materiali pesanti.  
f) Posa del tubo  
 Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. I tubi, le 
code, i bicchieri e le guarnizioni devono essere integri. I tubi ed i raccordi devono essere sistemati su idoneo letto di sabbia o ghiaietto 
fine come da disegni di progetto. Le nicchie precedentemente scavate per I’alloggiamento dei bicchieri, se necessario, devono essere 
accuratamente riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri stessi. Il riempimento della trincea ed in 
generale dello scavo e I’operazione fondamentale della posa in opera e infatti trattandosi di tubazioni in PVC e quindi flessibili, 
I’uniformità del terreno circostante e fondamentale per la corretta realizzazione di una struttura portante, in quanto il terreno, deformato 
dalla tubazione, reagisce in modo da contribuire a sopportare il carico imposto. La sabbia e/o ghiaietto già usati per la costituzione del 
letto verrà sistemata attorno al tubo e costipata a mano per formare strati successivi di 20 –:30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la 
massima cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e nel rinfianco tra tubo e parete dello scavo. II secondo strato 
di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua compattazione dovrà essere eseguita sempre con la massima 
attenzione. II successivo strato di riempimento con sabbia giungerà ad una quota superiore di 15 cm a quello della generatrice più alta 
del tubo. La compattazione avverrà solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. Sopra lo strato di sabbia verrà realizzata una 
cappa di protezione in cls classe 200 dello spessore minimo di cm 10.  
L’ulteriore riempimento sarà effettuato con misto naturale di cava o di fiume. II riempimento va eseguito per strati successivi di spessore 
pari e non superiore a 50 cm opportunamente rullati e compattati ed eventualmente bagnati.  
g) Tipi di giunzione  
 Le giunzioni dei tubi in PVC saranno con, giunto a manicotto del tipo elastico con guarnizione elastomerica. Nell’eseguire le 
giunzioni si osserveranno le seguenti indicazioni:  
- provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che siano integre: togliere provvisoriamente la 
guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella sua sede;  
- segnare sulla parte maschio del tubo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si introduce la punta nel bicchiere fino a rifiuto, 
segnando la posizione raggiunta. Si ritira il tubo di 3 mm per ogni metro di interasse. Tra due giunzioni (in ogni caso tale ritiro non deve 
essere inferiore a 10 mm), si segna sul tubo tale nuova posizione che costituisce la linea di riferimento prima accennata;  
- inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel bicchiere; lubrificare la superficie interna della 
guarnizione e la superficie esterna della punta con apposito lubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);  
- infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la guarnizione non esca dalla sua sede. La perfetta 
riuscita di questa operazione dipende esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e dall’accurata lubrificazione.  
Collaudi 
 Le prove di collaudo a schiacciamento verranno eseguite nel cantiere di fabbricazione sotto il controllo del committente. 
L’impresa dovrà perciò disporre dell’attrezzatura regolamentare per effettuare le prove stesse, secondo quanto previsto dalle norme 
DIN 4032, DIN 4035 o ASTM C497 
Prova idraulica 
 Ultimate le operazioni di giunzione dei tubi, il tronco eseguito dovrà essere sottoposto a prova idraulica, secondo previsto nel 
decreto 12.12.1985 “Norme tecniche relative alle tubazioni” . Il reinterro delle tubazioni poste in opera dovrà avvenire esclusivamente 
solo dopo la verifica anche da parte della D.L. della perfetta tenuta idraulica. 
Norme particolari per strutture a tenuta idraulica 
 Per le vasche ed i serbatoi non è prevista ( se non espressamente indicata dai disegni di progetto ) l’esecuzione di intonaco 
sulla superficie a contatto con l’acqua né posa di pellicole impermeabili. 
 Le vasche ed i serbatoi dovranno comunque essere a perfetta tenuta idraulica; i getti dovranno quindi risultare totalmente 
impermeabili. Nessun compenso particolare sarà dovuto all’Appaltatore per ottenere tale risultato, in quanto i prezzi in elenco già 
tengono conto di ogni onere; in particolare si prescrive che vengano utilizzati additivi atossici per cemento con funzione antiritiro, da 
dosare secondo le prescrizioni dei fornitori. 
 Per le vasche ed i serbatoi e prescritta la prova di tenuta. 
 Nel malaugurato caso che la stessa non si concludesse positivamente, l’appaltatore sarà tenuto ad adempiere, a propri oneri 
e spese, a tutti i lavori di risanamento e ripristino con i materiali che la Direzione lavori gli indicherà; tali ripristini dovranno essere ripetuti 
fino a quando la prova darà esito positivo. 
Pulizia delle condotte  
 Terminata la posa delle condotte si dovrà procedere ad una loro accurata pulizia.  
La pulizia delle condotte fognarie in opera avverrà con apparecchiature ordinarie o speciali.  
La scelta di un sistema o dell’altro avverrà a seguito dell’individuazione del grado di sporcizia e della natura di eventuali incrostazioni, 
sedimentazioni o occlusioni.  
La pulizia preliminare sarà effettuata, ove ritenuta necessaria dalla D.L., mediante impiego di automezzi dotati di serbatoio idrico e 
manichetta con ugello a pressione fino a 15 bar e di bocca di aspirazione collegata a serbatoio di stoccaggio per il recupero dei 
sedimenti rimossi e dei liquami di risulta.  
Solo su specifica autorizzazione della D.L., ove sussistono le condizioni e le disponibilità idriche, la pulizia potrà avvenire con prelievo 
diretto dell’acqua della rete idrica comunale di distribuzione, ferma restando la successiva aspirazione e stoccaggio in appositi serbatoi 
a tenuta dei sedimenti rimossi e dei liquami di risulta con mezzi forniti d all’Appaltatore.  
Ove i sedimenti o le occlusioni, di qualsiasi natura, siano tali da non poter essere rimossi con i sistemi precedenti la pulizia finale verrà 
effettuata, su disposizioni della D.L., con I’impiego di apparecchiature speciali, sempre caratterizzate da immissione di acqua di 
lavaggio, a maggior volume e pressione, combinata con apparecchi speciali, quali frese idrauliche per depositi coerenti, frese taglia-
radici, magli idraulici per sedimenti consistenti o sabbiosi, ecc.  
L’impiego dei mezzi sopra descritti non deve in nessun caso cornportare danni ai manufatti, rimozione di rivestimenti protettivi o 
riduzioni di spessore dei materiali costituenti le condotte.  
II recupero dei liquami di risulta e dei sedimenti rimossi, come pure il loro stoccaggio, trasporto e smaltimento in impianti o discariche 
autorizzate, dovrà avvenire sempre a cura e sotto la responsabilità dell’Appaltatore ed il conseguente onere e compreso nel prezzo 
dell’appalto.  
In nessun caso e ammesso il convogliamento di questi, attraverso la rete fognaria, all’impianto di trattamento finale o lo scarico in zone 
non autorizzate.  
Tutte le condotte oggetto delle operazioni di pulizia dovranno risultare, a seguito dell’intervento, perfettamente pulite e prive di sedimenti 
od occlusioni di qualsiasi genere fatto eccezione, nel caso di condotte in esercizio, per i liquami immessi dalle utenze.  
Nulla e dovuto all’Appaltatore per le operazioni di pulizia, perché di essa si e già tenuto conto nei prezzi di elenco.  
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Prova di tenuta idraulica dei collettori fognari  
 Prima del reinterro dovrà essere eseguita una prova di tenuta idraulica su tutte o parte delle condotte secondo le modalità di 
seguito indicate. Su indicazione della D.L. verrà scelta una tratta tra due pozzetti d’ispezione.  
Tutte le bocche di apertura del tronco di linea da verificare, delle sue diramazioni e dei suoi imbocchi vanno chiuse ermeticamente; tutti i 
raccordi sagomati vanno ancorati in modo tale da evitare eventuali spostamenti durante la prova che possano danneggiare la tenuta dei 
giunti. La tubazione deve venire tappata appena prima del riempimento con I’acqua, per evitare eventuali fenomeni di galleggiamento 
provocati da allagamenti imprevisti. 
La tubazione va riempita di acqua in modo da espellere I’aria. Per questo va riempita lentamente dal punto più basso della tubazione in 
modo che I’aria contenuta nella tubazione fuoriesca dal punto più alto di questa, attraverso gli appositi sfiati opportunamente 
dimensionati.  
La tubazione da collaudare non deve avere collegamenti diretti con tubazioni in sovrappressione. Tra il riempimento e la prova della 
tubazione deve intercorrere un tempo sufficiente a consentire all’aria ancora contenuta nella tubazione di fuoriuscire e alle pareti della 
tubazione di saturarsi completamente di acqua.  
Per il collaudo si utilizzano colonne di liquido o adeguati manometri. La lettura deve riferirsi al punto più basso del tratto esaminato. Le 
tubazioni a pelo libero vanno collaudate a una sovrappressione di 0.5 bar, misurata sopra al punto più basso bagnato dall’acqua del 
tratto esaminato. La pressione di collaudo instaurata all’inizio della prova va mantenuta per 15 minuti, eventualmente rabboccando 
costantemente I’acqua in modo da mantenere costante il livello della colonna liquida. II quantitativo di acqua rabboccato va misurato.  
Per le tubazioni in PVC e previsto un tempo preliminare di carica di un’ora, la pressione di collaudo di 0.5 bar deve venire mantenuta 
anche durante tale tempo preliminare di carica; per le tubazioni in cls armato per un tempo preliminare di carica di 24 ore la tubazione 
va tenuta completamente piena.  
La tubazione viene considerata impermeabile all’acqua, se i rabbocchi di acqua durante il collaudo (durata 15 minuti) non superano i 
0.10 I/mq di superficie interna bagnata e se i giunti della tubazione risultano a tenuta stagna. Per il calcolo dei rabbocchi ammessi deve 
venire considerata la luce libera della tubazione.  
In caso di tubazioni costruite in opera muraria, in cemento o in cemento armato (calcestruzzo gettato in opera) e di tubi in cemento o in 
cemento armato, I’inumidimento iniziale delle pareti del tubo, le macchie di umidità o eventuali gocce che si formino sulla parete non 
vanno considerate come indici di mancata tenuta poiché tali fenomeni scompaiono senza bisogno di intervenire.  
Se durante il collaudo si notano punti di perdita nella tubazione, la prova va sospesa immediatamente e i punti di perdita aggiustati, ad 
esempio mediante rivestimento in cemento. Qualora fosse necessario, i tubi difettosi vanno sostituiti.  
I punti di perdita e le piccole crepe nei materiali legati con cemento possono venire riparati in alcuni casi mediante sinterizzazione 
(autoriparazione) ammesso che vi sia sufficiente tempo a disposizione e che la tubazione venga mantenuta piena fino al culmine.  
Per ciascuna prova eseguita dall’Appaltatore alla presenza della D.L. o di un suo rappresentante, verrà compilato un verbale con 
indicato I’oggetto della prova:  
- data  
- località  
- lavoro  
- nominativo dei presenti  
- tratto interessato e sue misure  
- schema del tratto caratteristiche e dimensioni dei manufatti  
- modalità di prova 
- risultati della prova  
Gli originali dei verbali, sottoscritti dagli esecutori e testimoni, saranno conservati dalla D.L..  
E’ facoltà della D.L., nel caso di risultati dubbi, a suo insindacabile giudizio, far ripetere la prova senza che perciò I’Appaltatore abbia 
motivo per avanzare richieste di eventuali maggiori compensi.  
Tutti gli oneri necessari per I’esecuzione delle prove di tenuta, nessuno escluso, sono da intendersi a carico dall’Impresa appaltatrice la 
quale nulla potrà chiedere per I’esecuzione delle suddette prove intendendosi gli oneri già compensati dai prezzi unitari di elenco delle 
opere compiute.  
Allacciamento degli scarichi privati alle fognature  
Poiché il sistema di raccolta delle acque e del tipo a ”fognature separate” gli allacciamenti degli scarichi privati delle acque bianche e 
nere dovranno essere realizzati in modo da convogliare le acque nei rispettivi collettori di raccolta. Essi dovranno essere realizzati con 
tubazioni in PVC aventi diametro m 160 o 200 mm. Nell’esecuzione degli allacciamenti dovranno essere evitati gomiti, bruschi risvolti e 
cambiamenti di sezione; all’occorrenza dovranno adottarsi pezzi speciali di raccordo e riduzione. Gli allacciamenti ove possibile, 
dovranno essere riuniti mediante tubazioni in PVC, raccordi, sghembi ed immessi in un unico pozzetto; il tutto secondo le indicazioni 
che verranno fornite dalla D.L. Qualora, a giudizio della D.L. non sia possibile effettuare le immissioni nei pozzetti, esse dovranno 
essere realizzate direttamente sulle tubazioni. Se le tubazioni sono in PVC I’immissione dovrà avvenire per mezzo di giunti semplici con 
il braccio minore dell’occorrente diametro ed adottando appositi sghembi semplici e quarti di tubo. Se le tubazioni sono prefabbricate in 
calcestruzzo armato, I’inserimento degli sghembi ne1le tubazioni, dovrà avvenire procedendo con ogni diligenza alla rottura del 
condotto, limitando le dimensioni del foro a quanto strettamente necessario; gli sghembi verranno quindi saldati alla tubazione senza 
che abbiano a sporgere all’interno del tubo e gettando all’esterno dello stesso un idoneo blocco di ammaraggio in calcestruzzo, ad 
evitare il distacco del pezzo speciale.  
Nel collegamento tra i condotti e gli sghembi, dovranno infine prendersi le precauzioni atte ad evitare la trasmissione su questi ultimi 
d’ogni sollecitazione che ne possa provocare la rottura o il distacco.  
L’Appaltatore sarà tenuto ad effettuare gli allacciamenti degli scarichi privati alla fognatura, secondo le modalità sopra descritte, e 
secondo le indicazioni che verranno date dalla Direzione dei Lavori, il tutto si intende remunerato come da prezzi di progetto.  

 

10) INTONACI 

Generalità 
 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimosso dai giunti delle murature la malta poco 

aderente e dopo aver ripulito e abbondantemente bagnato la superficie della parete stessa. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano, non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, 

od altri difetti. 
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti e rifatti 

dall'Impresa a sue spese. 
Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15. 
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Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che 
in proposito darà la Direzione Lavori. Gli spigoli sporgenti saranno rinforzati e protetti da opportuni angolari metallici. 

 
Caratteristiche dei materiali 
 
Per quanto concerne gli inerti, l'acqua ed il cemento da usare nella preparazione delle malte per gli intonaci valgono le indicazioni 

riportate per i calcestruzzi. 
La calce da usare nella preparazione delle malte per gli intonaci dovrà essere idraulica in polvere e rispondere ai requisiti richiesti 

dalla Legge 26.05.1965 e dal D.M. 14.01.1966. Dovrà inoltre essere fornita in sacchi originali, con tutte le modalità di cui all'articolo 3 
della Legge 26.05.1965 n° 595. 

I sacchi dovranno essere sempre, sia all'atto della fornitura che al momento dell'impiego del materiale, in perfetto stato di 
conservazione; sarà rifiutata la calce idraulica contenuta in sacchi che comunque presentassero manomissioni: i sacchi rifiutati 
dovranno essere subito allontanati dal cantiere. 

La calce idraulica in polvere dovrà essere trasportata in cantiere al riparo dalla pioggia e dalla umidità, dovrà essere conservata in 
magazzini coperti ed in tavolati di legno così come prescritto per i cementi. 

è vietato l'uso di calce idraulica che presentasse grumi. 
Il gesso scagliola da usare nella confezione delle miscele per le rasature a gesso, dovrà rispondere ai requisiti richiesti dalle norme 

UNI 6782-73 ed ISO/71. 
La calce potrà essere fornita in zolle entro sacchi di plastica o idrata. La calce spenta dovrà essere conforme a quanto stabilito nel 

R.D. del 16 novembre 1939 n° 2231. 
 
Modalità esecutive 
 
Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta 

bastarda o di cemento, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. 
Dopo che questo strato si sarà ben asciugato, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà 

con la cazzuola o col frattazzo stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, cosicché le pareti riescano per quanto possibile 
regolari. 

Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le 
fasce di guida in modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 
secondo le superfici degli intradossi. 

La rasatura a gesso verrà eseguita usando una miscela di gesso scagliola e calce spenta. Sarà permesso l'uso di impasti 
preconfezionati in sacchi originali approvati dalla Direzione Lavori. 

La rasatura a gesso sarà lavorata e lisciata perfettamente a ferro e la superficie rasata non dovrà presentare ondulazioni o tracce 
di lavorazione. Gli spigoli saranno protetti da adatti rinforzi metallici. 

Quando l'arricciatura in malta di cemento sarà ancora fresca, la superficie frattazzata verrà spolverata con cemento puro e poi 
lisciata perfettamente con frattazzo o meglio cazzuola in acciaio in modo che il cemento penetri bene nell'arricciatura e la superficie 
risulti liscia ed uniforme. 

 
Prove di accettazione e controllo 
 
La Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, effettuare prove a spese dell'Impresa sui materiali forniti e sulle lavorazioni 

per verificarne la rispondenza alle caratteristiche sopra specificate. 
I materiali non ritenuti idonei dovranno essere allontanati dal cantiere. L'Impresa dovrà altresì provvedere al rifacimento delle 

lavorazioni non accettate dalla Direzione Lavori. 
 

11) IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

Premessa generale a riguardo dei materiali e delle lavorazioni 
 
I materiali occorrenti per l'esecuzione delle opere in progetto dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio e senza difetti 
di sorta, lavorati secondo le migliori regole d'arte e provenienti dalle più accreditate fabbriche. Innanzitutto i vari componenti dovranno 
riportare il marchio CE, essendo soggetti alla Direttive Europee sul materiale elettrico per bassa tensione (CEE 73/23 recepita come 
Legge 791/77, e CEE 93/68, recepita come D.L. 626/96). I componenti dell’impianto dovranno inoltre essere preferibilmente muniti di 
marchi di conformità alle Norme rilasciati da Istituti autorizzati, quali l’Istituto Italiano Marchio di Qualità (IMQ) o equivalente marchio in 
uso nei Paesi della Comunità Economica Europea. In alternativa ai marchi di qualità saranno considerati validi i certificati rilasciati da 
laboratori di prova autorizzati e referenziati, quali ad esempio l’Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris di Torino, o il C.E.S.I. di 
Milano. Le predette indicazioni, specialmente per quanto attiene il marchio CE, valgono per tutti i materiali prescritti, anche dove non 
espressamente indicato nei capitoli successivi. 
 
Nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole d'arte, alle indicazioni pubblicate nelle Norme, nelle Guide, e nella 
letteratura tecnica del settore, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. Per tutte le 
categorie di lavori per le quali non si trovino prescritte indicazioni nella presente relazione, e negli annessi elaborati progettuali, 
l’Impresa dovrà seguire i migliori procedimenti della tecnica attenendosi scrupolosamente alla normativa e legislazione vigente in 
materia al momento dei lavori, ed alle disposizioni che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori. 
 
Nell’acquisire il presente progetto l'Impresa riconosce di avere gli elementi sufficienti per effettuare una valutazione esatta delle opere 
da eseguire. Eventuali inesattezze o indeterminazioni di elementi, discordanze fra dati di tavole diverse e fra indicazioni grafiche e le 
prescrizioni di capitolato, non potranno dare pretesto a riserve di qualsiasi genere. L'Impresa sarà ritenuta responsabile delle 
conseguenze che possono derivare per effetto di tali inesattezze, discordanze ed errori. Sarà quindi obbligo dell'Impresa segnalare alla 
Direzione dei Lavori qualunque errore o incongruenza degli elaborati, affinché possano essere presi gli opportuni provvedimenti. 
 
Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti in progetto, valgono quelle stabilite dalle vigenti norme CEI 
nazionali, EN europee, ed IEC internazionali. Valgono inoltre, là dove applicabili, le Norme UNI nazionali ed ISO internazionali. 
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Rifacimento del quadro elettrico generale  

Il nuovo impianto di illuminazione della strada trarrà l'alimentazione dal medesimo punto di connessione che alimentava già il vecchio 
impianto. 
 
Nei pressi del punto luce codificato "05C01", nelle vicinanze del ponte e dell'incrocio con Via Montenero, è presente un armadio 
stradale a doppio vano. Nel vano inferiore si trova il punto di connessione (contatore ENEL) mentre nel vano superiore si trova il quadro 
elettrico, che sarà da smantellare e sostituire con il nuovo previsto a progetto. 
 
Il nuovo quadro sarà costituito da un centralino modulare da parete, realizzato in PVC autoestinguente, con capacità non inferiore a 18 
moduli DIN, dotato di pannelli di protezione delle parti in tensione (rimovibili solo con attrezzi), portello frontale trasparente con serratura 
e grado di ermeticità minimo IP65, il tutto di primaria marca, tipo Gewiss , BTicino , Lume  o similari. 
 
Nel centralino dovranno essere inseriti e cablati gli interruttori indicati negli schemi elettrici allegati (ai quali si rimanda per i dettagli). In 
particolare si prevedono: un magnetotermico bipolare generale, un limitatore di sovratensioni bipolare (tipo OBO V20-1+NPE-150 © o 
similari), tre magnetotermici 1P+N a protezione delle linee dorsali e dei circuiti ausiliari del quadro, due contattori per il comando delle 
linee dorsali ed un relè crepuscolare per la gestione dei comandi. 
 
Tutte le apparecchiature dovranno essere di primaria marca, tipo BTicino , Schneider , ABB  o similari o similari, tutte marchiate 
CE, e per quanto possibile marchiate IMQ, e conformi alle Norme IEC 898, CEI 23-3 (EN 60898) e 
CEI-EN 60947-2. Tutte le apparecchiature saranno di tipo modulare, oppure dotate di accessori di adattamento al montaggio su guida 
DIN. Il potere d'interruzione degli interruttori (secondo la Norma CEI-EN 60898) non dovrà essere inferiore a 6 kA per quanto attiene 
l'interruttore generale e 4,5 kA per tutti gli altri interruttori. Come riscontrabile dagli schemi, gli sganciatori magnetotermici dovranno tutti 
avere una caratteristica di intervento tipo “curva C”. 
 
Il limitatore di sovratensioni dovrà essere bipolare, di tipo 2, con correnti nominali 20/40 kA, livello di protezione 0,5 kV e collegamento 
N-PE (OBO V20-1+NPE-150 © o similari). Il collegamento a terra dovrà essere eseguito con un conduttore di tipo FS17 di sezione 
minima 6 mm². Il dispersore sarà costituito dai ferri di armatura del nuovo cordolo. 
 
I contattori di comando dovranno essere modulari, tipo 1 N.A. di corrente nominale non inferiore a 16 A, con bobina di comando a 
tensione di rete (230 V) e con incorporati dei selettori a tre posizioni (automatico - inserimento forzato - disinserimento). 
 
Il relè crepuscolare, tipo Finder  o similari, dovrà essere modulare, dovrà disporre di regolazioni e di fotosensore (da collocare sulla 
parete esterna del vano stradale, lato torrente). 
 
Il cablaggio interno dovrà essere eseguito con conduttori di sezione adeguata con isolamento in materiale termoplastico, tipo FS17, 
posati entro canaline asolate di sostegno in materiale isolante. Per quanto attiene l’identificazione dei componenti, è richiesto che ogni 
singolo organo sia dotato di targhette serigrafate da incollare sui pannelli, riportanti le stesse dizioni adottate negli schemi allegati. 
 
Ad opere ultimate l'Installatore dovrà provvedere all'esecuzione delle verifiche di progetto (verifiche per confronto, verifiche per 
valutazione e prove) ed alle verifiche individuali, il tutto come previsto dalle Norme EN61439-1 (CEI 17-113) e EN 61439-2 (CEI 17-
114). Ad esito positivo delle verifiche dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità del quadro alle norme citate (dichiarazione distinta 
da quella dell’impianto). In seguito dovrà applicare sul quadro stesso una targhetta indelebile, riportante tutti dati relativi ai circuiti 
presenti, nonché i dati relativi alla propria Ditta, in conformità con le Norme EN 61439-1 e CEI 17-113 (come da facsimile negli schemi). 
Il Costruttore dovrà inoltre applicare il marchio CE, essendo il quadro un componente soggetto alla Direttive Europee sul materiale 
elettrico per bassa tensione (CEE 73/23 recepita come Legge 791/77, e CEE 93/68, recepita come D.L. 626/96). 
 

Installazione delle nuove condutture e delle nuove linee elettriche dorsali 

Il nuovo impianto sarà costituito da nuove condutture (salvo alcuni brevi tratti) e da nuove linee dorsali (per l'interno sviluppo), secondo 
quanto indicato nelle tavole planimetrie e nelle descrizioni qui di seguito riportate. In particolare per quanto riguarda le condutture 
dorsali si avranno queste specifiche: 
 
TRATTO A VALLE DEL QUADRO (DAL PUNTO 04C010 AL PUNTO 04C001): 
Sarà prevista la distribuzione con nuovo cavidotto annegato nel cordolo e nuove scatole di derivazione incassate nel cordolo alla base 
di ciascun palo. Per questi dettagli si rimanda al progetto architettonico. 
 
TRATTO A VALLE DEL QUADRO (PASSAGGIO SOTTO IL PONTE ALL'INCROCIO CON VIA MONTENERO): 
Sarà prevista la distribuzione con nuovo tubo in acciaio zincato da posare sulle pareti dell'argine (attraversamento sotto il ponte). Nei 
due punti di raccordo si prevedono scatole di derivazione in acciaio zincato posate a vista. 
 
TRATTO A MONTE DEL QUADRO (DAL PUNTO 05C001 AL PUNTO 05C017): 
Sarà prevista la distribuzione con nuovo cavidotto annegato nel cordolo e nuove scatole di derivazione incassate nel cordolo alla base 
di ciascun palo. Per questi dettagli si rimanda al progetto architettonico. 
 
TRATTO A MONTE DEL QUADRO (PASSAGGIO SOTTO IL PONTE ALL'INCROCIO CON VIA SAN FRANCESCO): 
In questo tratto si prevede il recupero della tubazione esistente passante sotto il ponte. Nei due punti di raccordo si prevedono scatole 
di derivazione in acciaio zincato posate a vista. 
 
TRATTO A MONTE DEL QUADRO (DAL PUNTO 05C018 AL PUNTO 05C021): 
Sarà prevista la distribuzione con nuovo cavidotto annegato nel cordolo e nuove scatole di derivazione incassate nel cordolo alla base 
di ciascun palo. Per questi dettagli si rimanda al progetto architettonico. 
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TRATTO A MONTE DEL QUADRO (DAL PUNTO 05C022 AL PUNTO 05C027): 
In questo tratto finale non è più prevista la realizzazione di un nuovo cordolo, è però presente un muretto. Di conseguenza la 
distribuzione sarà realizzata con nuovo tubo in acciaio zincato da posare sul muro. Nel punto iniziale di raccordo ed alla base dei pali si 
prevedono scatole di derivazione in acciaio zincato posate a vista. 

 
*** 

 
Per quanto concerne le caratteristiche dei materiali: 
 
CAVIDOTTI: 
Si rimanda al progetto architettonico. 
 
SCATOLE DI DERIVAZIONE AD INCASSO ALLA BASE DEI PALI: 
Si rimanda al progetto architettonico. 
 
TUBAZIONI PER POSA A VISTA (PASSAGGIO SOTTO PONTE E PASSAGGIO SU MURO ULTIMI PUNTI LUCE A MONTE): 
 
Le tubazioni saranno di diametro minimo 40 mm e saranno realizzate in acciaio zincato e trattato al fine di garantire, oltre che una 
resistenza meccanica elevata, anche una specifica resistenza agli agenti chimici quali soluzioni saline, oli industriali, acetone, benzene, 
alcool etilico e metilico, acido ossalico, paraffina, e benzina. Le connessioni tubo - tubo e tubo - scatola dovranno essere effettuate con 
idonei manicotti ad innesto rapido, tipo Cosmec © o similari. Si raccomanda inoltre di posare le tubazioni con efficaci ancoraggi. 
 
SCATOLE DI DERIVAZIONE PER POSA A VISTA (PASSAGGIO SOTTO PONTE E PASSAGGIO SU MURO ULTIMI PUNTI LUCE A 
MONTE): 
 
Le scatole saranno adatte alla posa a parete, saranno di dimensioni minime 300×220×120 mm e saranno realizzate in lega di alluminio 
verniciata, in esecuzione IP66 minimo, con resistenza ad agenti quali acqua, chetoni, alcol, oli e benzine e con grado di resistenza 
meccanica non inferiore a IK08. 
 

*** 
 
Le linee elettriche dorsali saranno interamente di nuova realizzazione e saranno posate nelle condutture dorsali descritte nei capoversi 
precedenti. 
 
Le linee elettriche dorsali avranno origine dal quadro elettrico generale, come risulta dagli schemi, e saranno realizzate con cavi 
multipolari di composizione 1×(2×6) mm² per la linea "punti luce a monte" e 1×(2×4) mm² per la linea "punti luce a valle". 
 
Per quanto attiene le caratteristiche dei materiali: tutti i cavi dovranno essere di tipo FG16OR16, composti da conduttori multipolari in 
corda di rame rosso ricotto di classe 5, flessibile per posa fissa, isolati in HEPR di qualità G16, non propaganti l'incendio a ridotta 
emissione di gas corrosivi, riempitivo in materiale non fibroso e non igroscopico, guaina in mescola termoplastica tipo R16, tensione 
nominale U0 600V (AC) - 1800 V (DC), tensione nominale U 1000 V (AC) - 1800V (DC), tensione di prova 4000 V, tensione massima Um 
1200V (AC) - 1800 V (DC), temperatura massima di esercizio 90°C, colori anime: unipolare nero, bipolare blu-marrone, tripolare 
marrone-nero-grigio o G/V-blu-marrone, quadripolare blu-marrone-nero-grigio (o G/V al posto del blu), pentapolare G/V-blu-marrone-
nero-grigio (senza G/V 2 neri), colori guaina: grigio chiaro RAL7035, conformi al Regolamento Europeo (CPR) UE 305/11 ed alle Norme 
CEI 20-13, IEC 60502-1, CEI UNEL 35318-35322-35016, EN 50575:2014, EN 50575/A1:2016. 
 
Tutti i conduttori dovranno riportare i seguenti marchi: denominazione del Costruttore, classificazione CPR, anno di produzione, 
tipologia di cavo, tensioni nominali, formazione e sezione. I conduttori inoltre dovranno essere accompagnati da certificati di prova 
rilasciati da laboratori o Enti ufficiali e dovranno infine essere di primaria marca, tipo Pirelli ©, General Cavi ©, LTC ©, o similari. La 
colorazione delle guaine dei conduttori dovrà rispettare le seguenti imposizioni (Norma CEI 16-4 e tabella CEI-UNEL 00722 riferita alla 
Norma CEI 64-8): 
 

 Conduttore neutro:     blu 
 Conduttori di fase (L1 / L2 / L3):   marrone / nero / grigio 

 
Non saranno ammessi colori differenti. 
 
Non saranno ammessi altresì conduttori di protezione (giallo/verde), anche se non utilizzati, essendo gli impianti previsti totalmente in 
classe II di isolamento. 

 

Installazione dei nuovi punti luce 

 
I nuovi punti luce saranno previsti lungo la strada, saranno posizionati nei punti indicati nelle planimetrie allegate e saranno realizzati 
come indicato nei disegni particolari e nelle descrizioni di seguito riportate. 
 
I vari punti luce saranno tutti identici in merito al tipo di palo ed all'apparecchio illuminante, si avranno però due tipologie di fissaggio: 
 
 Dal punto 04C001 al punto 05C021:  pali con piastra alla base, fissati sul cordolo 

 
 Dal punto 05C022 al punto 05C027:  pali con supporti con collari, fissati sul muretto 

 
I punti luce con pali con piastra saranno così composti: 
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SCATOLE ALLA BASE DEI PALI: 
 
Già descritte nel capitolo relativo alle condutture. 
 
DERIVAZIONI SCATOLA – BASE PALO: 
 
Come identificabile dalla planimetrie, da ciascuna scatola alla base di ciascun palo avrà origine uno spezzone di tubo che entrerà nella 
base del palo. Tale spezzone dovrà essere realizzato tramite una tubazione flessibile in materiale isolante ed autoestinguente e di 
diametro minimo 20 mm. 
 
La connessione tra il tubo e la scatola dovrà avvenire tramite apposito manicotto di giunzione necessario al corretto inserimento ed a 
mantenere il grado IP della scatola. 
 
Il collegamento elettrico delle derivazioni all'interno delle scatole sarà da realizzare con appositi giunti a "T" composti da: muffola 
trasparente, dimensioni complessive di ingombro 276×177 mm, diametro cavo passante 26 mm, sezione massima cavi 
10 mm², sistema di isolamento tramite resina colata poliuretanica bicomponente. 
 
Il cavo di collegamento, dal giunto di derivazione in scatola fino alla morsettiera a bordo del palo, sarà realizzato con un conduttore 
bipolare tipo FG16OR16 di sezione 1×(2×1,5) mm². Il cavo dovrà essere posato nella tubazione citata. 
 
PALI 
 
I vari punti luce dovranno essere formati con pali dotati di piastra di base da fissare sul cordolo con appositi tirafondi, come da disegni 
particolari inseriti negli elaborati grafici. 
 
I pali dovranno essere di tipo rastremato con altezza 4,5 m fuori terra. 
 
I pali saranno ottenuti mediante imbutitura a freddo e successiva saldatura circonferenziale con procedimento di saldatura in automatico 
WPS N. LA 8/97 Certificato I.I.S. N. 12676. 
 
Il materiale sarà acciaio S 235 JR UNI EN 10025 (Fe360 b), la finitura superficiale sarà una zincatura a caldo a Norme UNI EN 1461. 
 
Come richiesto dalla Stazione Appaltante, i pali dovranno essere forniti completi di verniciatura a polveri con polimerizzazione a forno 
(spessore minimo 70 µm) con il colore (codice R.A.L.) che sarà comunicato all'atto dell'ordine. 
 
CODIFICHE DEI PALI 
 
Tutti i pali dovranno disporre di un'apposita targa con indicata una sigla alfanumerica, al fine di ottenere l'identificazione dei vari punti 
luce, facilitando così le future opere di gestione e manutenzione. Le targhe dovranno essere realizzare con materiale autoadesivo 
indelebile e resistente agli agenti atmosferici. La posizione di posa sui pali sarà indicata dalla D.L. La codifica sarà anch'essa indicata 
dalla D.L. e dovrà comunque poter individuare: il numero del palo, il quadro di origine e la fase utilizzata per la derivazione. In 
alternativa alle targhe le codifiche potranno avvenire con specifiche vernici adatte alle superfici zincate e resistenti agli agenti 
atmosferici. 
 
MORSETTIERE DEI PALI 
 
Su ogni palo dovranno essere impiegate morsettiere di classe II per posa in fessura, come già indicato in precedenza. 
 
Le morsettiere dovranno possedere inoltre lo specifico portafusibili. I fusibili da installare per ciascuna derivazione dovranno avere 
caratteristica tipo gG, ed essere di corrente nominale pari a 6 A. 
 
LINEE E CONDUTTURE DI COLLEGAMENTO ALL’INTERNO DEI PALI 
 
I cavi costituenti le derivazioni a ciascun punto luce saranno dati in opera entro i pali di sostegno, a partire dai giunti nelle scatole, 
proseguendo alle morsettiere su palo (capitoli precedenti) e salendo infine agli apparecchi illuminanti. Le derivazioni saranno realizzate 
mediante cavi bipolari di sezione 1(21,5) mm², del medesimo tipo di quelli delle dorsali (FG16OR16), come indicato nei disegni 
particolari. 
 
Per meglio garantire l'attuazione del doppio isolamento dell'impianto, tali spezzoni di cavo saranno ulteriormente protetti a mezzo di una 
guaina tubolare in PVC, di diametro adeguato (non inferiore a 20 mm). Tale guaina dovrà essere realizzata in PVC oppure in poliolefina, 
e dovrà garantire un esercizio continuo con temperature comprese tra -20°C e +80°C, una rigidità dielettrica non inferiore a 20 kV, ed 
una buona resistenza alle muffe, agli idrocarburi ed ai raggi UV. 
 
Le estremità della guaina dovranno essere adeguatamente nastrate, in modo da garantire la perfetta aderenza al cavo, e 
l'impermeabilità ai liquidi. Il tipo di nastro da utilizzare dovrà essere tale da non creare reazioni chimiche con la guaina, e dovrà garantire 
le stesse proprietà fisiche della guaina stessa, in particolare la resistenza agli agenti atmosferici, anche di natura acida. Per i motivi 
precedentemente descritti, non saranno ammessi nastri generici per cavi elettrici, ma si dovranno impiegare nastri specifici per 
sigillature, formati da PVC e mastice in gomma butilica. 
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APPARECCHI ILLUMINANTI 
 
I vari pali saranno completati con apparecchi per illuminazione pubblica ed arredo urbano, tensione nominale 230 V - 50 Hz, fattore di 
potenza > 0,9, classe II di isolamento, grado protezione IP66, grado di resistenza agli urti IK06, limitatore di sovratensioni 10 kV 
integrato, driver integrato, sorgente luminosa a led con flusso luminoso 3985 lm, potenza assorbita 27,5 W, efficienza 166 lm/W, 
categoria indice di abbagliamento D5, temperatura di colore 3.000° K, resa cromatica CRI > 70, ottica stradale tipo LT-W, classe di 
sicurezza fotobiologica exempt group, riferimenti normativi EN 60598-1, EN 60598-2-3, EN 62471. Completo di baraccio L 200 mm per 
fissaggio su palo. Apparecchio e braccio forniti con colore sablè noir. 

 

   
 
I punti luce con pali con collari per attacco su muro saranno così composti: 
 
SCATOLE ALLA BASE DEI PALI: 
 
Già descritte nel capitolo relativo alle condutture. 
 
DERIVAZIONI SCATOLA – BASE PALO: 
 
Tutto come per i pali con base a piastra. 
 
PALI 
 
I pali saranno dello stesso tipo di quelli previsti con base a piastra (rastremati, altezza 4,5 m fuori terra, zincati, verniciati, ecc.) saranno 
però forniti con N°2 collari per supporti di attacco a muro (piastra con tasselli M16), come da disegni particolari inseriti negli elaborati 
grafici. 
 
CODIFICHE DEI PALI 
 
Tutto come per i pali con base a piastra. 
 
MORSETTIERE DEI PALI 
 
Tutto come per i pali con base a piastra. 
 
LINEE E CONDUTTURE DI COLLEGAMENTO ALL’INTERNO DEI PALI 
 
Tutto come per i pali con base a piastra. 
 
APPARECCHI ILLUMINANTI 
 
Tutto come per i pali con base a piastra. 
 

Noli, opere complementari e certificazioni 

 
Durante il corso dei lavori all’Impresa spetteranno varie mansioni, quali ad esempio lo stoccaggio dei materiali, l’esecuzione di verifiche 
e prove, la pulizia delle aree interessate dai lavori, lo smaltimento dei materiali di risulta, ecc.  
 
Saranno inoltre a carico dell’Impresa appaltatrice tutti i noli delle attrezzature e delle macchine necessarie per il cantiere, compresi gli 
oneri per il consumo del carburante e del lubrificante, le prestazioni degli autisti, nonché tutti gli oneri relativi ad ogni ora di effettivo 
funzionamento. 
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Una volta terminati i lavori, alla Ditta installatrice spetterà il compito di verificare ulteriormente tutto l’impianto, in conformità con al 
Norma CEI 64-8/6 e con la Guida CEI 64-14. In dettaglio andranno svolte le sotto indicate prove: 
 
 Verifica del tracciato delle linee e dei cavidotti; 
 
 Verifica del corretto montaggio dei componenti; 
 
 Verifica della conformità dei componenti elettrici alle prescrizioni di progetto; 
 
 Verifica delle idoneità delle connessioni dei conduttori; 
 
 Verifica della corrispondenza tra fasi e colorazioni; 
 
 Verifica della taratura dei dispositivi di protezione regolabili; 
 
 Verifica dell'esatta rispondenza della colorazione e della sezione minima dei cavi; 
 
 Misura della resistenza di isolamento; 
 
 Verifica del tempo di intervento degli interruttori differenziali (1/2 Idn, Idn, 5 Idn); 
 
 Misura degli assorbimenti (potenza attiva e reattiva), del fattore di potenza, delle correnti di spunto, della distorsione armonica, e 

della forma d'onda (misure integrative con impianto a regime); 
 
 Misura dell’illuminamento medio mantenuto. 
 

*** 
 
Oltre alle citate prove finali generali, all’Impresa spetteranno inoltre le seguenti mansioni: 
 

 Esecuzione di tutte le prove e certificazioni per i quadri elettrici, ai sensi della Norma CEI 17-113, compresa la redazione delle 
relazioni e la realizzazione delle targhe. 

 
 Rilascio di una dichiarazione di conformità alla Legge 186/68 ed alle Norme relative CEI (non essendo applicabile il D.M. 

37/2008). 
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CAPO 14 – ELENCO PREZZI 

NUM. 
ART. CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO Euro 

  Altro   
1 06.A30.A0

3.010 
RIMOZIONE CORPO ILLUMINANTE 
Rimozione per ricupero o alienazione di apparecchiature elettriche e relativi 
accessori (custodie, staffe di sostegno ecc.), compreso il trasporto dei materiali 
di risulta ed il ripristino.  
rimozione apparec. Illuminanti   

  (cinque/01) cad € 5,01
     

2 13.P08.A1
5.005 

RIMOZIONE PALO 
Rimozione di braccio a muro o palina sino ad un'altezza di 5,00 m dal suolo 
compreso, senza l'uso di autocestello mediante taglio con seghetto a filo 
muratura delle staffe di sostegno, compreso il trasporto al magazzino di rientro;   

  (otto/77) cad € 8,77
     

3 06.A30.A0
2.005 

RIMOZIONE CAVO ESISTENTE 
Sfilaggio di conduttori e cavi elettrici, in qualunque tipo di posa, compreso il 
trasporto dei materiali di risulta.   

  (zero/36) m € 0,36
     

4 20.A27.H
00.005 

SPALCATURA RAMI 
Spalcatura di branche e rami e/o rimozione del secco su piante poste in: 
condizioni di minima o ridotta difficolta'(esemplificabile con alberate ubicate 
all'interno di parchi, giardini o su strade a bassa densita' di traffico), compresa 
la disinfezione con prodotti a largo spettro fungistatico su tagli di diametro 
superiore a cm 5, l'allontanamento dei detriti e la pulizia del cantiere 
Per piante di altezza fino a m 16   

  (novantuno/44) cad € 91,44
     

5 01.A01.B1
0.035 

DISFACIMENTO DI PAVIMENTAZIONE A MANO 
Scavo di materiali di qualsiasi natura, per ripristini o risanamenti per una 
profondita' massima di cm 60, compreso l'eventuale dissodamento e/o 
disfacimento della pavimentazione bituminosa, l'accumulo, il carico ed il 
trasporto alla discarica del materiale.  
Per profondita' fino a Cm 15 eseguito a mano   

  (trenta/41) m2 € 30,41
     

6 02.P02.A4
0.010 

DEMOLIZIONE COPERTINA 
Demolizione di pavimento gettato in opera e/o sottofondo di pavimento in malta 
di conglomerato cementizio, eseguito con martello demolitore: 
fino allo spessore di cm 6   

  (nove/33) m2 € 9,33
     

7 02.P02.A1
9.010 

DEMOLIZIONE PARTI AMMALORATE 
Demolizione di manufatti in elevazione in calcestruzzo armato, quali rampanti, 
sporti, solette piene ecc..., all'interno o all'esterno di edifici, compreso il taglio 
del ferro con appropriate attrezzature, eseguita a mano con martello demolitore   

  (seicentotrentadue/90) m3 € 632,90
     

8 01.A23.B9
5.005 

RIFILATURA ASFALTO 
Rifilatura di scavi in sovrastrutture stradali, prima o dopo l'esecuzione degli 
stessi, per ripristini, con taglio della pavimentazione rettilineo netto e regolare, 
al limite della rottura in figure geometriche regolari eseguito con macchine 
operatrici a lama circolare rotante raffreddata ad acqua e funzionante con 
motore a scoppio o diesel, fino alla profondita' di cm 10 In conglomerato 
bituminoso 
   

  (cinque/46) m € 5,46
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NUM. 
ART. CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO Euro 

9 01.A01.A8
0.080 

SCAVO A MANO 
Scavo eseguito a mano a sezione obbligata o a sezione ristretta, a qualsiasi 
scopo destinato, in terreni sciolti o compatti, fino alla profondità di 1,5 m, 
misurata rispetto al piano di sbancamento o di campagna e deposito dei 
materiali ai lati dello scavo stesso   

  (ottantatre/18) m3 € 83,18
     

10 01.P26.A4
5.005 

TRASPORTI A DISCARICA 
Trasporto alle discariche di materie di scavo caricate direttamente sugli 
appositi mezzi di trasporto all'atto stesso dell'estrazione con mezzi meccanici 
(pala meccanica,  draga,  escavatore,  ecc.)   

  (sei/29) m3 € 6,29
     

11 29.P15.A2
5.010 

ONERI DISCARICA 
  

  (nove/00) t € 9,00
     

12 01.A04.B6
1.005 

CALCESTRUZZO 
Calcestruzzo a prestazione garantita, in accordo alla UNI EN 206-1, per 
strutture ed infrastrutture stradali in zone a clima rigido sottoposte a frequente 
trattamento con sali disgelanti a base di cloruro: Classe di consistenza S4, 
Dmax aggregati 32 mm, Cl 0.4, aggregati non gelivi F2 o MS25; aria inglobata 
5±1%, fornitura a piè d'opera, escluso ogni altro onere: in Classe di 
esposizione ambientale XC4+XF4+XD3 (UNI 11104), per strutture a prevalente 
sviluppo orizzontale 
Classe di resistenza a compressione minima C28/35   

  (centoventuno/93) m3 € 121,93
     

13 01.A04.C
30.015 

CALCESTRUZZO GETTO 
Getto in opera di calcestruzzo cementizio preconfezionato eseguito con pompa 
compreso il nolo della stessa 
In strutture armate   

  (venticinque/20) m3 € 25,20
     

14 01.A04.E0
0.005 

VIBRATURA CALCESTRUZZO 
Vibratura mediante vibratore ad immersione, compreso il compenso per la 
maggiore quantita' di materiale impiegato, noleggio vibratore e consumo 
energia elettrica o combustibile 
Di calcestruzzo cementizio armato   

  (otto/55) m3 € 8,55
     

15 01.A04.F1
0.005 

FERRO 
Acciaio per calcestruzzo armato ordinario, laminato a caldo, classe tecnica 
B450C, saldabile ad alta duttilità, in accordo alla UNI EN 10080 e conforme al 
D.M. 14/01/2008, disposto in opera secondo gli schemi di esecuzione del 
progettista strutturista, compreso gli oneri per la sagomatura, la legatura e le 
eventuali saldature per giunzioni e lo sfrido 
In barre ad aderenza migliorata ottenute nei diametri da 6 mm a 50 mm   

  (uno/35) Kg € 1,35
     

16 01.A05.E1
0.010 

ANCORAGGI NUOVO CORDOLO 
Realizzazione di ancoraggio strutturale di nuovi elementi portanti in cemento 
armato su murature e diaframmi murali esistenti, consistente nell'esecuzione di 
perforazione a rotopercussione, con punte elicoidali con testa in widia o 
materiali equivalenti, con un diametro sino a 40 mm per una profondità pari a 
circa i 2/3 dello spessore della muratura perforata, compresa l'accurata pulizia 
del foro con l'aspirazione forzata della polvere e dei detriti della foratura 
eseguita, la fornitura in opera di uno spezzone di barre in acciaio certificato, ad 
aderenza migliorata fino a 20 mm di diametro e per una lunghezza minima pari 
a cinquanta volte il diametro del tondino utilizzato, secondo gli schemi di 
progetto; il successivo inghisaggio è ottenuto mediante riempimento a rifiuto 
del foro praticato per la sua intera lunghezza con ancorante chimico ad 
iniezione a base di resina epossidica-acrilata bicomponente certificato e 
l'introduzione del bolzone metallico come da schema di progetto. Compresa 
ogni altra opera acc   

  (venticinque/96) cad € 25,96
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NUM. 
ART. CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO Euro 

17 01.A04.F7
0.010 

RETE ELETTROSALDATA 
Rete metallica elettrosaldata in acciaio B450A e B450C per armature di 
calcestruzzo cementizio, lavaorata e tagliata a misura, posta in opera 
In tondino da 4 a 12 mm di diametro   

  (uno/28) Kg € 1,28
     

18 01.A04.H
10.005 

CASSERI 
Casserature per strutture in conglomerato cementizio semplice od armato quali 
muri di sostegno,muri di controripa e simili, compreso il puntellamento ed il 
disarmo, misurando esclusivamente lo sviluppo delle pareti a contatto dei getti 
In legname di qualunque forma   

  (trentuno/48) m2 € 31,48
     

19 08.P05.B0
3.015 

POZZETTO CEMENTO 
spessore cm 4; dimensioni interne cm 40x40x40 diam. 30   

  (quattordici/07) cad € 14,07
     

20 07.A04.D
05.005 

POSA POZZETTO 
Posa in opera di pozzetto prefabbricato in cls armato, di dimensioni 50x50x50 
cm, composto da base, anello e calotta; escluso lo scavo; compreso il 
sottofondo, il trasporto, la posa del chiusino in ghisa, la malta cementizia ed 
ogni altro onere   

  (quarantatre/83) cad € 43,83
     

21 08.A55.N
03.005 

ALLACCIAMENTO SCARICO POZZETTI 
Allacciamento di immissione stradale compresa la perforazione del manufatto 
a mezzo di carotaggio, fornitura e l'innesto del tubo e la sigillatura con malta 
cementizia e scaglie di mattone al canale bianco   

  (centodiciannove/78) cad € 119,78
     

22 01.P13.E6
2.005 

CHIUSINO IN GHISA FORNITURA 
Ghisa sferoidale in getti (normativa UNI EN 124) per griglie e chiusini secondo i 
disegni forniti dalla D.L. 
Per griglie e chiusini classe D400 
chiusino telaio 50*50 peso 29 Kg   

  (due/98) Kg € 2,98
     

23 07.A19.S3
0.010 

POSA CHIUSINI 
Sistemazione telaio e suggello di chiusino in ghisa, con eventuale rimozione 
del vecchio e collocazione del nuovo e relative staffe, compresa la livellazione, 
la murazione, ecc. e ogni altra provvista e mano d'opera con recupero del 
materiale sostituito da consegnarsi ai magazzini dell'Amm. App.; per chiusini 
misura 64 x 64   

  (quarantadue/69) cad € 42,69
     

24 02.P55.N
14.020 

INTONACO 
Rinzaffo fratazzato su pareti e soffitti piani (spessore fino a cm 2) eseguito con 
malta premiscelata conforme alla norma UNI EN 998-1, (servizio materiali 
eseguito con l'ausilio di mezzi di sollevamento): 
per esterni   

  (trentatre/03) m2 € 33,03
     

25 06.P10.A0
1.025 

TUBAZIONE PVC 
Tubo in PVC rigido e relativi accessori, serie pesante, autoesinguente, 
resistente alla propagazione della fiamma, resistenza alla compressione 
=>1250N, resistenza all'urto =>2J, curvabili a freddo fino a D. 25 mm. 
Normativa di riferimento: EN 50086 (CEI 23-39, CEI 23-54), IEC EN 61386. 
tubo PVC rigido  D. 40 mm   

  (uno/55) m € 1,55
     

26 14.P05.A2
5.005 

POSA TUBAZIONE PVC 
Posa in opera di tubi PVC rigidi o flessibili e/o tubi in Polietilene tipo Pead, di 
diametro diverso con relativi tappi di sigillatura   

  (uno/37) m € 1,37
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NUM. 
ART. CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO Euro 

27 08.A35.H
05.005 

TUBI PVC SCARICO POZZETTI 
Provvista e posa in opera di tubi in PVC rigido per fognature serie UNI EN 
1329 tipo 302, compreso il carico e lo scarico a pie' d'opera, la loro discesa 
nella trincea, esclusa solo la formazione del letto di posa e del rinfianco in 
materiale idoneo, da compensarsi a parte: 
del diametro esterno di cm 10   

  (otto/93) m € 8,93
     

28 01.A18.A1
0.010 

LASTRA FERRO 
Carpenteria per grandi orditure o industrializzata, capriate, tralicci, pilastri e 
simili,compresa coloritura ad una ripresa di antiruggine, escluse le sole opere 
murarie 
In ferro in profilati normali e lavorazione saldata 
lastra spessore 4 mm peso 7,54 Kg/m   

  (due/44) Kg € 2,44
     

29 01.A20.F7
0.005 

VERNICIATURA METALLO 
Verniciatura con smalto su coloritura esistente per superfici metalliche 
Di manufatti esterni, ad una ripresa   

  (nove/25) m2 € 9,25
     

30 06.A12.C
01.025 

CASSETTA DERIVAZIONE 
F.O. Fornitura in opera di cassette di derivazione da esterno in metallo, grado 
di protezione minimo IP 67, completa di coperchio, piastre e guarnizioni, 
compreso l'esecuzione dei fori per i raccordi delle tubazioni e ogni altro 
accessorio per la posa in opera. 
F.O. di cassetta metallica IP 67  300x220x120   

  (cinquantadue/90) cad € 52,90
     

31 14.P22.A1
5.005 

SUPPORTO PALO LUCE 
Fornitura e posa in opera del supporto come da specifiche progettuali   

  (novantanove/07) cad € 99,07
     

32 01.P24.C
67.005 

CESTELLO 
Nolo di autocarro dotato di braccio idraulico a tre o piu' snodi per il 
sollevamento di un cestello porta operatore ad uno o due posti,  operante 
anche in negativo (per interventi sotto ponti),  compreso l'operatore,  
carburante,  lubrificante ed ogni onere connesso per il tempo di di effettivo 
impiego 
Con braccio fino alla lunghezza di m 22   

  (sessantanove/24) h € 69,24
     

33 28.A05.E1
0.005 

RECINZIONE IN ELEMENTI PREFABBRICATI 
RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete metallica 
e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su idonei 
supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva 
rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare   

  (tre/60) m € 3,60
     

34 28.A20.C
05.005 

ILLUMINAZIONE MOBILE 
Illuminazione mobile, per recinzioni, per barriere o per segnali, con 
lampeggiante automatico o crepuscolare a luce gialla, in policarbonato, 
alimentazione a batteria  
con batteria a 6V   

  (otto/58) cad € 8,58
     

35 28.A20.A1
0.005 

CARTELLONISTICA 
Cartellonistica di segnalazione, conforme alla normativa vigente, per cantieri 
mobili, in aree delimitate o aperte alla libera circolazione.   

  (sette/94) cad € 7,94
     

36 28.A20.A1
5.005 

CAVALLETTO PORTASEGNALE 
CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali stradali: posa e 
nolo fino a 1 mese   

  (sei/77) cad € 6,77
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NUM. 
ART. CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO Euro 

37 28.A20.A1
7.005 

SACCHETTO ZAVORRA 
Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti, basi per pali, 
sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione 60x40 cm riempito con 
graniglia peso 13 kg   

  (uno/34) cad € 1,34
     

38 28.A10.D
40.005 

KIT ANTICADUTA 
KIT BASE per sistemi anticaduta, composto da: imbracatura leggera in 
materiale idoneo, dotata di aggancio dorsale e sternale, cordino in poliammide, 
con assorbitore di energia e moschettoni, elemetto dielettrico in poliestere e 
zaino professionale in poliestere.   

  (quarantacinque/13) cad € 45,13
     

39 Vedi 
analisi n. 
1 

INTERVENTI MANUTENZIONE COPERTINA E 
PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO 
Gli interventi consistono in: 
- Scavi di sbancamento e demolizioni parti ammalorate ; 
- Realizzazione cordoli  in cemento, casseri, ferro; 
- Rimozione impianto elettrico esistente; 
- Predisposizione tubazioni nuovo impianto elettrico; 
-Tubazioni e pozzetti caditoie; 
- Lavori vari di completamento.   

  (sessantanovemilacentocinquantatre/79) Corpo € 69.153,79
     

40 Vedi 
analisi n. 
2 

INTERVENTI REALIZZAZIONE NUOVO IMPIANTO 
ILLUMINAZIONE 
Gli interventi consistono in: 
- Fornitura e posa quadro elettrico generale ; 
- Fornitura e posa condutture e linee dorsali; 
- Fornitura e posa pali luce con corpo illuminate; 
- Lavori vari di completamento. 
   

  (quarantaduemilanovecentocinquanta/53) Corpo € 42.950,53
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ELENCO PREZZI ANALISI PREZZO A CORPO n.° 2  -  NUOVO IMPIANTO ILLUMINAZIONE 
 
 
 

Sez. Codice Descrizione U.M. Euro 
Manod. 
lorda 

% 
Manod.

13 13 Illuminazione pubblica        
13 13.P03 SOSTEGNI        
13 13.P03.A35.005 Posa in opera, in basamento predisposto, di palo in acciaio di tipo 

rastremato conico o poligonale, ad infissione od a piastra, per 
lunghezze sino a 8,50 m f.t., compresa la fornitura di sabbia e malta 
per il fissaggio e l'eventuale trasporto dal magazzino; 

cad 54,14 47,25 87,28% 

13 13.P07 APPARECCHI E LAVORAZIONI ACCESSORIE        
13 13.P07.A05 Posa in opera di apparecchio di illuminazione a palo o muro        
13 13.P07.A05.005 Posa in opera di apparecchio di illuminazione in stile su paletto o 

complesso ornamentale per altezza sino a 5,00 m dal suolo, 
compresi il ritiro dal magazzino , il trasporto a piè d'opera, 
l'orientamento dell'apparecchio, posa della lampada e l'esecuzione 
dei collegamenti elettrici; 

cad 22,64 21,44 94,72% 

13 13.P11 FORNITURE E NOLI        
13 13.P11.B05 Nolo di autocestello        
13 13.P11.B05.005 Nolo di autocestello con elevazione sino a 16 m compresi il consumo 

del carburante e del lubrificante, le prestazioni dell'autista nonché 
tutti gli oneri relativi ad ogni ora di effettivo funzionamento; 

h 61,62 35,91 58,28% 

             
             
             
             
13 13.P11.B15 Nolo di autocarro ed escavatori        
             
13 13.P11.B15.010 Nolo di autocarro adatto per il trasporto di pali dotato di braccio 

elevatore per sollevamento di carichi sino a 5 q, compresi il consumo 
del carburante e del lubrificante, le prestazioni dell'autista nonché 
tutti gli oneri relativi ad ogni ora di effettivo funzionamento; 

h 58,25 33,35 57,26% 
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Sez. Codice Descrizione U.M. Euro 
Manod. 
lorda 

% 
Manod.

06 06 Impianti Elettrici e Speciali        
06 06.P33 CARTELLI - TARGHETTE        
06 06.P33.B02 targhette (anche lettere o numeri) adesive in materiale plastico        
06 06.P33.B02.005 etichetta adesiva dimensione fino a 6x4 cm - fino a 24 cm2 cad 0,19     
06 06.P34 ELABORATI GRAFICI - MISURE E PROVE STRUMENTALI - 

CERTIFICAZIONI 
       

06 06.P34.A01 In relazione alle opere eseguite, al termine dei lavori, la ditta 
esecutrice dovrà presentare le certificazioni e denunce, redatte 
secondo le disposizioni vigenti. I costi indicati per le varie denunce 
tengono conto delle eventuali misure e/o calcolazioni. Le voci si 
applicano solo per interventi compiuti dalla ditta esecutrice, 
direttamente o tramite personale qualificato da essa designato. 

       

06 06.P34.A01.005 dichiarazione di conformità cad 156,62     
06 06.P34.B01 Misure        
06 06.P34.B01.010 misura resistenza di isolamento: quota base cad 110,19     
06 06.A01 CAVI ENERGIA PER BASSA TENSIONE        

06 06.A01.E02 F.O.  Fornitura in opera, in tubi o canaline predisposte, di cavo 
bipolare compresi i collegamenti elettrici, morsetti, capicorda ed ogni 
accessorio per rendere il cavo perfettamente funzionante (Tipo 
FG160R16 o similari). 

       

06 06.A01.E02.005 F.O. di cavo tipo FG160R16 0,6/1 kV 2 x   1,5 m 1,70 1,06 62,64% 
06 06.A01.E02.015 F.O. di cavo tipo FG160R16 0,6/1 kV 2 x   4 m 2,90 1,60 55,18% 
06 06.A01.E02.020 F.O. di cavo tipo FG160R16 0,6/1 kV 2 x   6 m 3,74 1,90 50,82% 
06 06.A01.T10 F.O. Fornitura in opera di giunti di derivazione unipolari e multipolare 

con muffole e resine isolanti, per cavi con o senza guaina, per 
tensioni fino ad 1 kV ad isolamento estruso. 

       

06 06.A01.T10.005 F.O. di Giunti con muffole passante fino a 1x70 / 3x10 / 4x6 mm² cad 69,99 33,35 47,65% 
06 06.A07 APPARECCHIATURE DI COMANDO E PROTEZIONE "BT" - 

INTERRUTTORI, DIFFERENZIALI, FUSIBILI 
       

06 06.A07.A01 F.O. Fornitura in opera entro quadro o contenitore predisposto di 
interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C 
potere d'interruzione di 4,5 kA secondo norme CEI EN 60898. 
compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. 
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06 06.A07.A01.005 F.O. di MT  4,5 kA curva C - 1P+N -  fino 6 A cad 19,17 10,01 52,20% 
06 06.A07.A01.025 F.O. di MT  4,5 kA curva C - 2P -  da 10 a 32 A cad 23,42 10,01 42,73% 
06 06.A07.A02 F.O. Fornitura in opera entro quadro o contenitore predisposto di 

interruttore automatico magnetotermico (MT), tipo modulare, curva C 
potere d'interruzione di 6 kA secondo norme CEI EN 60898. 
compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. 

       

06 06.A07.A02.025 F.O. di MT  6 kA curva C - 2P -  da 10 a 32 A cad 33,31 10,00 30,03% 
06 06.A08 APPARECCHIATURA DI COMANDO E PROTEZIONE "BT" - 

CONTATTORI, RELE', OROLOGI, STRUMENTI, SEGNALAZIONE 
       

06 06.A08.A07 F.O.  Fornitura in opera di Interruttore crepuscolare con fotocellula 
separata, luminosità regolabile 1 o 2 contatti in scambio, portata fino 
a 16 A a 230 V, circuito di alimentazione in corrente continua o 
alternata e per qualsiasi tensione di funzionamento.compreso ogni 
accessorio per la posa ed i collegamenti elettrici. 

       

06 06.A08.A07.005 F.O. di interr.crepuscolare 2-200 Lux 1 contatto con fotocellula cad 63,60 16,68 26,22% 
06 06.A08.A07.015 F.O. di fotocellula cad 38,63 8,34 21,58% 
06 06.A08.A09 F.O.  Fornitura in opera di Contattori modulari con contatti NA oppure 

NC,  ciruito di comando a qualsiasi tensione di funzionamento (da 24 
a 240-V), con possibilità di comado manuale sul fronte del 
contattore.compreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. 

       

06 06.A08.A09.005 F.O. di contattore modulare 2P 16 A (categoria AC7a) cad 28,60 10,00 34,98% 
06 06.A08.B01 F.O.  Fornitura in opera di Scaricatori di sovratensione da fulmine, i 

valori della corrente nominale sono riferiti ad un onda 
8/20uscompreso ogni accessorio per la posa ed i collegamenti 
elettrici. 

       

06 06.A08.B01.005 F.O. di scaricatore Uc 440V - Up 1,5kV - In 20 kA - 1P+N  con riporto cad 221,93 11,10 5,00% 

06 06.A08.B01.015 F.O. di scaricatore Uc 440V - Up 1,2kV - In 15 kA - 1P+N cad 120,81 11,10 9,19% 
06 06.A09 QUADRI  ELETTRICI "BT"        
06 06.A09.A03 F.O. Fornitura in opera di centralino in materiale isolante, 

autoestinguente, grado di protezione minimo IP 55, con portella di 
qualsiasi tipo (cieca, trasparente o fume), guida DIN, compreso ogni 
accessorio per la posa in opera. 

       

06 06.A09.A03.020 F.O. di centralino da parete IP55 con portella 18 moduli cad 39,87 11,59 29,08% 
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06 06.A10 TUBAZIONI        
06 06.A10.B01 F.O. Fornitura in opera, a vista o in traccia predisposta, di tubazione 

in PVC flessibile, serie pesante, autoesinguente, resistente alla 
propagazione della fiamma, resistenza alla compressione =>750N, 
resistenza all'urto =>2J, normativa di riferimento: EN 50086 (CEI 23-
39, CEI 23-55, CEI 23-56), IEC EN 61386, completa di raccordi tubo-
tubo, supporti ed ogni altro accessorio per la posa in opera. Con la 
sola esclusione delle scatole portafrutti e cassette di derivazione. 
(Nel caso di posa del tubo in traccia predisposta, il fissaggio del tubo 
con malta e compensata dagli accessori per la posa a vista). 

       

06 06.A10.B01.010 F.O. di tubo PVC flessibile corrugato D. 20 mm m 1,51 1,12 74,34% 
06 06.A10.L01 F.O. Fornitura in opera, a vista, di tubazione in acciaio inox non 

filettato, per impianti elettrici,  con grado di protezione minimo IP 65, 
completa curve  ed ogni altro accessorio per la corretta posa in opera 
esclusa la sola fornitura dei  raccordi. 

       

06 06.A10.L01.025 F.O. di tubo acciaio inox D. 40 mm m 25,61 9,03 35,26% 
06 06.A12 CASSETTE DI DERIVAZIONE, SCATOLE PORTAFRUTTI, 

POZZETTI, PRESSACAVI 
       

06 06.A12.C01 F.O. Fornitura in opera di cassette di derivazione da esterno in 
metallo, grado di protezione minimo IP 67, completa di coperchio, 
piastre e guarnizioni, compreso l'esecuzione dei fori per i raccordi 
delle tubazioni e ogni altro accessorio per la posa in opera. 

       

06 06.A12.C01.025 F.O. di cassetta metallica IP 67  300x220x120 cad 52,90 18,68 35,31% 
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CAPO 15 – ANALISI NUOVI PREZZI ELEMENTARI IMPIANTO ILLUMINAZIONE 

 
Nuovo prezzo 1 
 
Fornitura di palo tipo rastremato con altezza 4,5 m fuori terra, adatto alla posa su piastra di base, 
ottenuto mediante imbutitura a freddo e successiva saldatura circonferenziale con procedimento 
di saldatura in automatico WPS N. LA 8/97 Certificato I.I.S. N. 12676. Materiale acciaio S 235 JR 
UNI EN 10025 (Fe360 b), finitura superficiale con zincatura a caldo a Norme UNI EN 1461 e 
successiva verniciatura a polveri con polimerizzazione a forno (spessore minimo 70 µm). 
 
Offerta Prefel S.a.s. - Beinasco (TO) - N° 0680/18 del 4/10/2018 232,50 € 
Offerta Demo S.p.A. - Casale Monf. (AL) - N° 47609207 del 12/10/2018 263,50 € 
Offerta Tonini Guido Rappresentanze - Torino 248,00 € 
 
MEDIA DELLE DELLE TRE OFFERTE 

 
248,00 € 

Maggiorazione del 24,3% per spese ed utili di impresa 60,26 € 
Totale voce 308,26 € 

 
 
Nuovo prezzo 2 
 
Fornitura di palo tipo rastremato con altezza 4,5 m fuori terra, tutto come per il nuovo prezzo 1, 
ma con collari D102 e piastra per tasselli M16 per fissaggio a muro. 
 
Offerta Prefel S.a.s. - Beinasco (TO) - N° 0680/18 del 4/10/2018 279,00 € 
Offerta Demo S.p.A. - Casale Monf. (AL) - N° 47609207 del 12/10/2018 316,20 € 
Offerta Tonini Guido Rappresentanze - Torino 297,60 € 
 
MEDIA DELLE DELLE TRE OFFERTE 

 
297,60 € 

Maggiorazione del 24,3% per spese ed utili di impresa 72,32 € 
Totale voce 369,92 € 

 
 
Nuovo prezzo 3 
 
Fornitura di apparecchio per illuminazione pubblica ed arredo urbano, tensione nominale 230 V - 
50 Hz, fattore di potenza > 0,9, classe II di isolamento, grado protezione IP66, grado di resistenza 
agli urti IK06, limitatore di sovratensioni 10 kV integrato, driver integrato, sorgente luminosa a 
led con flusso luminoso 3985 lm, potenza assorbita 27,5 W, efficienza 166 lm/W, categoria indice 
di abbagliamento D5, temperatura di colore 3.000° K, resa cromatica CRI > 70, ottica stradale tipo 
LT-W, classe di sicurezza fotobiologica exempt group. Completo di baraccio L 200 mm per 
fissaggio su palo. Apparecchio e braccio forniti con colore sablè noir. 
 
Offerta Prefel S.a.s. - Beinasco (TO) - N° 0680/18 del 4/10/2018 359,20 € 
Offerta Demo S.p.A. - Casale Monf. (AL) - N° 47609207 del 12/10/2018 404,10 € 
Offerta Tonini Guido Rappresentanze - Torino 381,65 € 
 
MEDIA DELLE DELLE TRE OFFERTE 

 
381,65 € 

Maggiorazione del 24,3% per spese ed utili di impresa 92,74 € 
Totale voce 474,39 € 
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